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La circolare tributaria n. 23/2021 
 

Adempimenti 

Cambio valute mese di maggio 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 9 giugno 2021, protocollo n. 140824, ha 

approvato il cambio valute estere per il mese di maggio 2021, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, D.L. 167/1990. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 9/6/2021, prot. n. 140824 

 

Aggiornamento software  

Aggiornamento software  

Sono disponibili sul sito web dell’Agenzia delle entrate:  

- Modello Consolidato nazionale e mondiale 2021: aggiornamento software di compilazione (versione 

n. 1.0.1 dell’8/06/2021); 

- Modello Consolidato nazionale e mondiale 2021: aggiornamento software di controllo (versione n. 

1.0.1 dell’8/06/2021); 

- Modello Redditi Enti non commerciali 2021: aggiornamento software di compilazione (versione n. 1.0.1 

dell’8/06/2021); 

- Modello Redditi Enti non commerciali 2021: aggiornamento software di controllo (versione n. 1.0.1 

dell’8/06/2021); 

- Modello Redditi Società di capitali 2021: aggiornamento software di compilazione (versione n. 1.0.1 

dell’8/06/2021); 

- Modello Redditi Società di capitali 2021: aggiornamento software di controllo (versione n. 1.0.1 

dell’8/06/2021); 

- Modello Redditi Società di persone 2021: aggiornamento software di compilazione (versione n. 1.0.1 

dell’8/06/2021); 

- Modello Redditi Società di persone 2021: aggiornamento software di controllo (versione n. 1.0.1 

dell’8/06/2021); 

- Modello Irap 2021: aggiornamento software di compilazione (versione n. 1.0.1 dell’8/06/2021); 

- Modello Irap 2021: aggiornamento software di controllo (versione n. 1.0.1 dell’8/06/2021); 

- Modello Redditi Persone fisiche 2021: aggiornamento software di compilazione (versione n. 1.0.1 

dell’8/06/2021); 

- Modello Redditi Persone fisiche 2021: aggiornamento software di controllo (versione n. 1.0.1 

dell’8/06/2021); 

- Comunicazione opzioni per interventi edilizi e Superbonus: aggiornamento software di compilazione 

(versione 1.0.3 del 7/06/2021); 

- Comunicazione opzioni per interventi edilizi e Superbonus: aggiornamento software di controllo 

(versione 1.0.3 del 7/06/2021). 

 

Agevolazioni 

Fabbricato con più unità immobiliari posseduto da un unico soggetto 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 397/E del 9 giugno 2021, in parziale rettifica alla 

precedente risposta a interpello n. 231/E/2021, ha affermato che nel caso di  fabbricato composto da 6 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3534884/Provvedimento+accertamento+cambio+valute+Maggio+2021.pdf/fd4d0a17-2d66-39bc-2b6b-618c407763dd
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/consolidato-nazionale-e-mondiale-2021/software-di-compilazione-consolidato-nazionale-e-mondiale-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/consolidato-nazionale-e-mondiale-2021/software-di-compilazione-consolidato-nazionale-e-mondiale-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/consolidato-nazionale-e-mondiale-2021/procedura-di-controllo-consolidato-nazionale-e-mondiale-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/consolidato-nazionale-e-mondiale-2021/procedura-di-controllo-consolidato-nazionale-e-mondiale-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/dichiarazione-redditi-enti-non-commerciali-2021/software-di-compilazione-dichiarazione-redditi-enti-non-commerciali-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/dichiarazione-redditi-enti-non-commerciali-2021/software-di-compilazione-dichiarazione-redditi-enti-non-commerciali-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/dichiarazione-redditi-enti-non-commerciali-2021/procedura-di-controllo-dichiarazione-redditi-enti-non-commerciali-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/dichiarazione-redditi-enti-non-commerciali-2021/procedura-di-controllo-dichiarazione-redditi-enti-non-commerciali-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/redditi-societa-di-capitali-2021/software-di-compilazione-redditi-societa-di-capitali-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/redditi-societa-di-capitali-2021/software-di-compilazione-redditi-societa-di-capitali-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/redditi-societa-di-capitali-2021/procedura-di-controllo-redditi-societa-di-capitali-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/redditi-societa-di-capitali-2021/procedura-di-controllo-redditi-societa-di-capitali-2021
file:///C:/Users/c.ridolfi/AppData/Local/EuroConferenceOffice/tmp/agenziaentrate.gov.it/portale/redditi-societa-di-persone-2021/software-di-compilazione-redditi-societa-di-persone-2021
file:///C:/Users/c.ridolfi/AppData/Local/EuroConferenceOffice/tmp/agenziaentrate.gov.it/portale/redditi-societa-di-persone-2021/software-di-compilazione-redditi-societa-di-persone-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/redditi-societa-di-persone-2021/procedura-di-controllo-redditi-societa-di-persone-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/redditi-societa-di-persone-2021/procedura-di-controllo-redditi-societa-di-persone-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/irap-2021/software-di-compilazione-irap-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/irap-2021/procedura-di-controllo-irap-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2021/software-di-compilazione-dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2021/software-di-compilazione-dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2021/procedura-di-controllo-dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2021/procedura-di-controllo-dichiarazione-redditi-persone-fisiche-2021
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/sw-compilaz-comunicazione-interventi-edilizi-superbonus
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/sw-controllo-comunicaz-opzioni-interventi-edilizi-superbonus
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unità distintamente accatastate (di cui 2 pertinenziali ad una delle 2 abitazioni), di proprietà di un solo 

soggetto, rileva quanto stabilito all'articolo 119, comma 9, lettera a) secondo cui sono ammessi al c.d. 

superbonus anche gli edifici composti da 2 a 4 unità immobiliari distintamente accatastate, posseduti 

da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche. In tale ipotesi, i predetti soggetti 

possono beneficiare del Superbonus per gli interventi realizzati su un numero massimo di quattro unità 

immobiliari, fermo restando il riconoscimento delle detrazioni per gli interventi effettuati sulle parti 

comuni dell'edificio. Come chiarito in risposta all'interrogazione in Commissione Finanze n. 5- 05839 

del 29 aprile 2021, in assenza di specifiche indicazioni nella norma, ai fini del computo delle unità 

immobiliari, le pertinenze non devono essere considerate autonomamente, anche se distintamente 

accatastate, tenuto conto della ratio della modifica operata con la Legge di bilancio 2021. Con riguardo, 

invece, alla determinazione dei limiti di spesa ammessi occorre tener conto del numero delle unità 

immobiliari di cui l'edificio è composto, incluse le pertinenze. Anche in relazione agli edifici posseduti 

da un unico proprietario, inoltre, va verificato che l'edificio oggetto degli interventi sia residenziale 

nella sua interezza. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 397/E/2021 

 

Nessuna decadenza in caso di mancata indicazione nel quadro RU del credito R&S 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 396/E del 9 giugno 2021, in riferimento al credito 

per R&S, ha chiarito che né l'articolo 3, D.L. 145/2013, né il decreto attuativo prevedono l'indicazione 

del credito d'imposta nella dichiarazione annuale a pena di decadenza dal diritto all'agevolazione. Dal 

suddetto adempimento, quindi, non dipende né il momento in cui sorge il diritto al credito d'imposta, 

né quello a partire dal quale è possibile la sua fruizione, stante l'automaticità del riconoscimento del 

credito stesso a seguito dell'effettuazione delle spese agevolate e dell'avvenuta predisposizione della 

apposita documentazione contabile a supporto richiesta dalla normativa. Pertanto, la mancata 

indicazione nel quadro RU del modello dichiarativo relativo al periodo d'imposta nel corso del quale lo 

stesso è maturato e in quelli successivi (fino all'anno nel corso del quale se ne conclude l'utilizzo), non 

è in sé di ostacolo alla spettanza dell'agevolazione. Tuttavia, come chiarito con la precedente circolare 

n. 13/E/2017, al fine di non vanificare la previsione normativa che dispone l'obbligo di indicazione del 

credito d'imposta nella dichiarazione annuale, si deve procedere alla presentazione una dichiarazione 

integrativa per ciascun periodo d'imposta ancora integrabile, al fine di indicare nel quadro RU l'importo 

del credito spettante, e versare, per ciascuna annualità, la sanzione di cui all'articolo 8, D.Lgs. 471/1997 

tramite ravvedimento. Dovrà, inoltre, predisporre l'apposita documentazione contabile certificata da un 

revisore o di una società di revisione legale dei conti iscritti nel registro dei revisori legali. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 396/E/2021 

 

Quando è ammessa l’interconnessione tardiva 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 394/E dell’8 giugno 2021, in tema di credito di 

imposta 4.0, ha ammesso l’interconnessione “tardiva” solamente per i beni già in possesso dei requisiti 

5+2 al momento del loro primo utilizzo. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 394/E/2021 

 

Perimetro agevolativo per le ricostruzioni nelle zone sismiche 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 389/E del 3 giugno 2021, ha chiarito che in 

riferimento agli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente mediante demolizione e 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AFB640B35C64A758754B247EC1EA5D7D80DC29D5126BBEE6EA87A2A9235C1C597FADAFFC6189962B20956C844A1AB71C653EE36CA4F28CD2953BA4D9513485CA4383BC6B28C41F91EF7AC04EA32D016444EF54ED95AC51EC6F5EB3751D75A3731F785BBECE500841685CD8269CBF462B77454C9715891FB279F9CEC1A0320E97D22BE59C2D5527279E1A7642951D003AFB941FBA4F0164E777
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AFB640B35C64A758754B247EC1EA5D7D80DC29D5126BBEE6EA87A2A9235C1C597FADAFFC6189962B20956C844A1AB71C653EE36CA4F28CD2953BA4D9513485CA4383BC6B28C41F91EF7AC04EA32D016444EF54ED95AC51EC6F5EB3751D75A3731F785BBECE500841685CD8269CBF462B77454C9715891FB279F9CEC1A0320E97D22BE59C2D5527279E1A7642951D003AFB941FBA4F0164E777
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AFAA9DB15F67CABC8F2F5EF15B4E00B4448B96539989B9C51BE63BF6DA51218F269FF470AA23B74839E62A609C7BDE0188A70911FECBD141ECC0564ED7F8ED31C7AA9CDF24EB4D022BCB5B84B85F289C4B8991C88B195F08188123BC729C07B1350AF4F2675766CDF66480D75892B0B4D309023C4C3415BAF364E55160345512C51783A605165304501C92C6DBF99D179BC6033858A4F18682
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE04319084DB2457AFAA9DB15F67CABC8F2F5EF15B4E00B4448B96539989B9C51BE63BF6DA51218F269FF470AA23B74839E62A609C7BDE0188A70911FECBD141ECC0564ED7F8ED31C7AA9CDF24EB4D022BCB5B84B85F289C4B8991C88B195F08188123BC729C07B1350AF4F2675766CDF66480D75892B0B4D309023C4C3415BAF364E55160345512C51783A605165304501C92C6DBF99D179BC6033858A4F18682
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE1703AFF7C29A0298A956D13495DAD3A0B04EFE56F5B42095436A673FE2AC1AF93D8A0E47A437493F5F84265109D27BF068AE4B056EEA559174273566F203E223069D7773874A1E2829157F31B1DBAE0AE0891FDCADFEBF8F334858ACFADBEAD5FEF975E83BE43A62C8ACC96874C674E841B118189A04489057478638F4878B478B77949DAD0B7DFE95E4082872322D39BF4108A7EF8BD063DEEC834B60AA6D13
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE1703AFF7C29A0298A956D13495DAD3A0B04EFE56F5B42095436A673FE2AC1AF93D8A0E47A437493F5F84265109D27BF068AE4B056EEA559174273566F203E223069D7773874A1E2829157F31B1DBAE0AE0891FDCADFEBF8F334858ACFADBEAD5FEF975E83BE43A62C8ACC96874C674E841B118189A04489057478638F4878B478B77949DAD0B7DFE95E4082872322D39BF4108A7EF8BD063DEEC834B60AA6D13
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ricostruzione con pari volumetria, ma con diversa sagoma e prospetti, nel presupposto che gli stessi 

siano eseguiti su edifici esistenti, danneggiati e resi inutilizzabili da eventi calamitosi per i quali è 

intervenuta una dichiarazione dello stato di emergenza, è possibile fruire della detrazione di cui 

all’articolo 16-bis, comma 1, lettera c) Tuir per la parte che eccede il contributo post-sisma, compresi 

quindi gli interventi qualificati come "nuova costruzione" ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera e), 

D.P.R. 380/2001, purché all'interno dei limiti e nel rispetto di quanto consentito dagli strumenti 

urbanistici vigenti. Resta fermo che la qualificazione delle opere edilizie spetta al Comune, o altro ente 

territoriale competente in tema di classificazioni urbanistiche. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 389/E/2021 

 

Codici tributo 

Disponibili i codici tributo per il credito cinematografia 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 42/E dell’8 giugno 2021, ha proceduto all’istituzione dei 

codici tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, dei crediti d’imposta per le imprese 

di produzione cinematografica e audiovisiva, nonché per le industrie tecniche e di post-produzione, di 

cui agli articoli 15 e 17, comma 2, L. 220/2016. Nello specifico, i codici tributo sono: 

6944 denominato “TAX CREDIT INDUSTRIE TECNICHE – art. 17, c. 2, legge n. 220/2016”; e 

6945 denominato “TAX CREDIT OPERE DI FORMAZIONE E RICERCA – art. 15, legge n. 220/2016”. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 42/E/2021 

 

Dichiarazioni 

I chiarimenti sugli Isa per il 2020 

L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 6/E del 4 giugno 2021, ha fornito i consueti chiarimenti in 

merito all’applicazione, per il periodo d’imposta 2020, degli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) di 

cui al D.L. 50/2021. Nel documento di prassi si ricorda che gli ISA sono stati oggetto di consistente 

manutenzione per poter tenere conto degli effetti di natura straordinaria della crisi economica e dei 

mercati conseguente all’emergenza sanitaria causata dalla diffusione del COVID-19. 
 

Agenzia delle entrate, circolare n. 6/E/2021 

 

Chiarite le modalità di esposizione in dichiarazione dei giorni in caso di Naspi o Cig 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 41/E del 4 giugno 2021, ha offerto chiarimenti in merito 

alla corretta modalità di compilazione dei modelli dichiarativi da presentare nel 2021 relativamente 

ai redditi 2020 e, nello specifico del quadro C del Modello 730 2021 e del quadro RC del modello 

Redditi Persone Fisiche 2021, con riferimento al numero dei giorni che danno diritto alle detrazioni 

da lavoro dipendente nel caso in cui l’Inps o altri enti per l’anno d’imposta 2020 abbiano erogato 

indennità o somme quali, ad esempio disoccupazione agricola, Cig, Naspi. In particolare, viene chiarito 

che potrà essere computato in dichiarazione il numero di giorni indicato nelle CU Inps 2021, a 

prescindere dal riferimento ai semestri, consentendo al lavoratore il recupero di tutti i benefici 

spettanti. Ai fini della compilazione della dichiarazione dei redditi, il contribuente, attenendosi ai dati 

certificati dal datore di lavoro e dall’Inps/altro ente e nel rispetto della regola generale secondo la 

quale la somma dei giorni indicati al punto 13 (“Primo semestre”) e al punto 14 (“Secondo semestre”) 

deve sempre essere uguale al numero di giorni riportati al punto 6 (“giorni lavoro dipendente”), deve 

riportare in dichiarazione:  

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE1703AFF7C29A0298520DDBC0DDFCDBB1BEDAB8F42CE0222F5F7FADBA22D4F1EA297B8EF148B62BDFF712F8DB7B3424226B18D57F1FE6C5A3074A28CB026BE2E032F72EA11E67D95422759DC7181A55F796CA1D42847952D56A0D5E97A8EF1BE6A56E4D57E1C6B848D3EA2DBDF8D2573D77276A37E0C174BF57C7DBD25E2F016B4D4402B3051ABE99ABFE20E357E511423B210A13AEC0E1E93E45D0BEB7DA6817
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE1703AFF7C29A0298520DDBC0DDFCDBB1BEDAB8F42CE0222F5F7FADBA22D4F1EA297B8EF148B62BDFF712F8DB7B3424226B18D57F1FE6C5A3074A28CB026BE2E032F72EA11E67D95422759DC7181A55F796CA1D42847952D56A0D5E97A8EF1BE6A56E4D57E1C6B848D3EA2DBDF8D2573D77276A37E0C174BF57C7DBD25E2F016B4D4402B3051ABE99ABFE20E357E511423B210A13AEC0E1E93E45D0BEB7DA6817
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE1703AFF7C29A0298E537E63970663F39E6686279D29CFC4D1A7C00E225A9C058622F66546E3549276122860D76D30F5241FF7A9AC58CA85454261DED1DFEE3EE7D89FD2A17F523CBB0900B6746778CB3914C2B1451855C1AF2A3563E4AA5AF81EFEBA53A023D1DB6BE118E133AE16BFC16F9D4FC97CBC97A6B8A3BC24A1BDA60B1A40EB9A4C2DCC817E1647EC406E2070AC1BF46F36FD60B8F207F1A2073DAB9
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE1703AFF7C29A0298E537E63970663F39E6686279D29CFC4D1A7C00E225A9C058622F66546E3549276122860D76D30F5241FF7A9AC58CA85454261DED1DFEE3EE7D89FD2A17F523CBB0900B6746778CB3914C2B1451855C1AF2A3563E4AA5AF81EFEBA53A023D1DB6BE118E133AE16BFC16F9D4FC97CBC97A6B8A3BC24A1BDA60B1A40EB9A4C2DCC817E1647EC406E2070AC1BF46F36FD60B8F207F1A2073DAB9
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE1703AFF7C29A0298EC893BD9863C07D74E11CAEEB69FBF538B33638ABA799C9A3EF3F971CEE391FC7550951AAD9F4AD6ED1C630F55F42685E8B071B1547B9D472C4C6CEB937188E46D70E24EEF94BD3CAB9E5D539D4C796D33711D41190D29F88184D72CB249BF96FB2ACDE9F969967ACA119A57A0999B3B2FF046448416E5E95B42D89CD9B727997CC01C6E3DB50480F258CB278492E4BB88E2B098302AF898
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- un numero di giorni riferito al primo semestre (1° gennaio 2020 – 30 giugno 2020) non superiore a 

181 (se il rapporto di lavoro è coincidente con l’anno solare), non superiore a 182 (qualora il rapporto 

di lavoro sia inferiore all’anno solare con inizio prima del 29 febbraio, in quanto è tenuto a considerare 

il giorno 29.02.2020);  

- un numero di giorni riferito al secondo semestre (1° luglio 2020 – 31 dicembre 2020) non superiore 

a 184.  

Ne consegue che per l’anno d’imposta 2020 può essere riportato in dichiarazione il numero di giorni 

riferiti al 1° e al 2° semestre anche diversi da 5 quelli certificati nella CU Inps, sempre che la somma 

dei giorni indicati per i due periodi coincida con il numero di giorni indicati nel punto 6 (“giorni lavoro 

dipendente”) della certificazione CU Inps, consentendo al lavoratore il recupero di tutte le detrazioni 

spettanti. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 41/E/2021 

 

Nessuna proroga per le integrative a favore 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 396/E del 9 giugno 2021, ha confermato che la 

proroga di cui all’articolo 157, comma 1, D.L. 34/2020, non si applica ai termini di presentazione delle 

dichiarazioni integrative a favore. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 396/E/2021 

 

 

Iva 

Esonero dalla garanzia per i crediti a stretta interpretazione  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 395/E del 9 giugno 2021, ha ricordato che, come 

affermato con circolare n. 32/E/2014, a sua volta richiama quanto già chiarito con la circolare n. 32/E 

del 30 dicembre 2014, considerato il carattere agevolativo, la disposizione di cui all'articolo 74-bis, 

D.P.R. 633/972 non è suscettibile di estensione ad altre procedure diverse dal fallimento e dalla 

liquidazione coatta amministrativa e, quindi, non si può applicare l'esonero dalla garanzia nell'ipotesi 

di un rimborso Iva chiesto nell'ambito di un concordato preventivo. Tali criteri devono applicarsi anche 

nel caso di soggetti sottoposti a procedure in altri Stati 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 395/E/2021 

 

Correzione dell’errata applicazione del reverse charge 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 393/E del 7 giugno 2021, ha chiarito che in 

riferimento alle violazioni degli obblighi di assolvimento dell'imposta mediante il meccanismo 

dell'inversione contabile, per sanare l'errore, laddove l'imposta sia stata assolta, seppur irregolarmente 

dal cessionario mediante il meccanismo dell'inversione contabile, il cedente deve definire 

esclusivamente la sanzione, non avendo l'obbligo di versare l'imposta; il cessionario a sua volta, pur 

rispondendo solidalmente della sanzione applicabile alla violazione, conserva il diritto alla detrazione 

dell'imposta. Inoltre, la cedente, nonostante l'errore, conserva il diritto a ottenere il rimborso dell'Iva 

addebitata alla propria partita IVA comunitaria, con la procedura di cui all'articolo 38-bis2, D.P.R. 

633/1972. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 393/E/2021 
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Caratteristiche dell’accessorietà 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 391/E del 7 giugno 2021, ha riconosciuto 

l’applicabilità del regime esentativo di cui all’articolo 124, D.L. 34/2020 a un braccio accessorio a un 

tomografo computerizzato solo nel caso in cui ricorrano le condizioni di accessorietà e dunque venga 

acquistato e/o ceduto congiuntamente al bene principale. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 391/E/2021 

 

Requisiti per l’esenzione delle prestazioni educative 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 388/E del 3 giugno 2021, ha chiarito che, in 

riferimento alla condizione soggettiva ai fini dell’esenzione di cui all'articolo 10, n. 20) D.P.R. 633/1972 

vi rientrano le prestazioni educative, didattiche e formative approvate e finanziate da enti pubblici 

(Amministrazioni statali, Regioni, Enti locali, Università, etc.). Nel finanziamento della gestione e dello 

svolgimento del progetto educativo e didattico è insita, infatti, l'attività di controllo e di vigilanza da 

parte dell'ente pubblico avente a oggetto i requisiti soggettivi e la rispondenza dell'attività resa agli 

obiettivi formativi di interesse pubblico che l'ente è preposto a tutelare. Il finanziamento del progetto 

da parte dell'Ente pubblico costituisce in sostanza il riconoscimento per atto concludente della specifica 

attività didattica e formativa posta in essere. Tale riconoscimento è idoneo a soddisfare il requisito di 

cui all'articolo 10, n. 20), D.P.R. 633/1972 per fruire del regime di esenzione dall'Iva.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 388/E/2021 

 

Registro 

Atti transattivi con imposta proporzionale 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 390/E del 7 giugno 2021, ha chiarito che ai fini 

fiscali, un atto con cui un cointestatario, non erede, rinunci solo parzialmente alla titolarità di 1/3 delle 

somme depositate e dei titoli di investimento a lui cointestati, nella misura pari alla metà della suddetta 

quota, obbligandosi a pagarne il relativo controvalore agli eredi del de cuius, è riconducibile tra gli atti 

transattivi disciplinati dall'articolo 29, Tur, ai sensi del quale "Per le transazioni che non importano 

trasferimento di proprietà o trasferimento o costituzione di diritti reali l'imposta si applica in relazione agli 

obblighi di pagamento che ne derivano senza tenere conto degli obblighi di restituzione ne' di quelli estinti 

per effetto della transazione; se dalla transazione non derivano obblighi di pagamento l'imposta è dovuta in 

misura fissa.”. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 390/E/2021 

 

Tributi locali – Imu 

Le faq del Mef 

Il Mef, Dipartimento delle finanze, in vista del versamento dell’acconto Imu in scadenza il prossimo 16 

giugno 2021, ha pubblicato 2 faq. Con la prima ha chiarito che i soggetti esonerati dal versamento 

dell'Imu nel corso del 2020 in base ai vari decreti connessi all'emergenza Covid-19 sono comunque 

tenuti alla compilazione della Dichiarazione IMU 2021 per l’anno 2020, barrando a casella “Esenzione”. 

Al contrario, tale obbligo dichiarativo non sussiste una volta che l’esenzione viene meno, dal momento 
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che per le agevolazioni legate all’emergenza da Covid-19, essendo le stesse di carattere temporaneo 

per espressa previsione di legge, il periodo di durata è conosciuto dai Comuni; per cui tale circostanza 

fa venire meno l’obbligo dichiarativo. Alla medesima conclusione non si può invece arrivare in ordine 

alla dichiarazione dovuta dagli enti non commerciali, poiché è espressamente previsto la “dichiarazione 

deve essere presentata ogni anno. Con la seconda faq viene confermato che il calcolo dell’Imu per l'anno 

2021, separatamente per acconto e saldo, si deve effettuare in base alle effettive condizioni soggettive 

e oggettive dell'immobile intervenute nel corso del primo e del secondo semestre e non come 50% 

dell'imposta annua. 

Mef, faq 

 

 

 

 

 

https://www.finanze.it/it/inevidenza/Dichiarazione-IMU-per-lanno-di-imposta-2020-Scadenza-30-giugno-2021-Versamento-della-prima-rata-IMU-FAQ/
https://www.euroconference.it/altri_servizi/pareri_e_quesiti
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La circolare tributaria n. 23/2021 

 

Accertamento 

Sempre valido il sintetico all’agricoltore 

Ai sensi dell'articolo 38, D.P.R. 600/1973 (e, nella specie, dei D.M. 19 settembre 1992 e 19 novembre 

1992), l'Amministrazione delle finanze può legittimamente procedere con metodo sintetico alla rettifica 

della dichiarazione dei redditi di un coltivatore diretto comprensiva del solo reddito agrario del fondo 

da lui condotto, quando da elementi estranei alla configurazione reddituale prospettata dal 

contribuente (consistenti negli indici di spesa più vari, ivi compreso l'acquisto di beni immobili, quando 

il reddito accertabile si discosti di almeno un quarto da quello dichiarato, ai sensi del comma 4 del detto 

articolo 38) si possa fondatamente presumere che ulteriori redditi concorrano a formare l'imponibile 

complessivo, salva la facoltà del contribuente di dimostrare, a norma del comma 6, articolo 38, D.P.R. 

600/1973, che il reddito accertato, maggiore del reddito fondiario dichiarato - determinato sulla base 

della rendita catastale, e quindi in ipotesi anche inferiore a quello effettivo deriva dalla sfruttamento 

del fondo e non è pertanto soggetto a ulteriore imposizione (cfr. sentenze n. 7005/2003; n. 14948/2006; 

n. 8673/2011; n. 10747/2014; n. 19557/2014 e n. 34704/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 14882 – 12 febbraio 2021 – 27 maggio 2021 

 

Disconoscimento del credito con obbligo di preventiva contestazione 

In tema di accertamenti e controlli delle dichiarazioni tributarie, l'iscrizione a ruolo della maggiore 

imposta, ai sensi degli articoli 36-bis, D.P.R. 600/1973 e 54-bis, D.P.R. 633/1972 è ammissibile solo 

quando il dovuto sia determinato mediante un controllo meramente cartolare, sulla base dei dati forniti 

dal contribuente o di una correzione di errori materiali o di calcolo, non potendosi, invece, con questa 

modalità, risolvere questioni giuridiche, sicché il disconoscimento, da parte dell'Amministrazione 

finanziaria, di un credito d'imposta non può avvenire tramite emissione di cartella di pagamento avente 

a oggetto il relativo importo, senza essere preceduta da un avviso di recupero di credito di imposta o 

quanto meno bonario (cfr. sentenze n. 11292/2016; n. 14949/2018 e n. 7960/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 14876 – 5 novembre 2020 – 27 maggio 2021 

 

Valida la diretta iscrizione a ruolo nelle verifiche cartolari 

In tema di controllo automatizzato ex articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973, è legittima l'iscrizione a ruolo della 

maggiore imposta, senza necessità di emettere avviso di accertamento, quando la verifica sia meramente 

cartolare e non implichi valutazioni, ciò che avviene quando essa si fondi sul solo riscontro obiettivo tra i 

dati formali contenuti nella dichiarazione dei redditi e le informazioni sul contribuente reperibili 

nell'anagrafe tributaria e sulle incongruità riscontrate dal suddetto raffronto (cfr. sentenza n. 24747/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 14748 – 24 febbraio 2021 – 27 maggio 2021 

 

Contenzioso tributario 

Diniego al rimborso impugnabile sia dal sostituto che dal sostituito 

Non si rinviene in materia ragione alcuna per derogare al principio fissato dall'articolo 38, D.P.R. 
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602/1973, in forza del quale, in tema di rimborso delle imposte sui redditi, sono legittimati a richiedere 

all'Amministrazione finanziaria il rimborso della somma non dovuta e a impugnare l'eventuale rifiuto 

dinanzi al giudice tributario sia il soggetto che ha effettuato il versamento (c.d. sostituto d'imposta), sia 

il percipiente delle somme assoggettate a ritenuta (c.d. sostituito), rimanendo quest'ultimo, comunque, 

il contribuente/debitore principale e come tale beneficiario diretto del provvedimento agevolativo di 

che trattasi (cfr. sentenze n. 16105/2015 e n. 14406/2016). 

Cassazione – ordinanza n. 14880 – 27 gennaio 2021 – 27 maggio 2021 

 

Il perfezionamento della comunicazione via pec 

Le regole tecniche per l'utilizzo della posta elettronica nell'ambito del processo tributario per le 

comunicazioni di cui all'articolo 16, comma 1-bis, D.Lgs. 546/1992 sono contenute nel D.M. 26 aprile 

2012 il cui articolo 7 così recita: "la comunicazione per via telematica di cui al presente decreto, si intende 

perfezionata al momento in cui viene generata, da parte del gestore di posta elettronica certificata del 

destinatario, la ricevuta di avvenuta consegna e produce gli effetti di cui agli articoli 45 e 48 del C.A.D. 2. La 

comunicazione di cui al comma 1 si considera eseguita per l'ufficio di segreteria della Commissione tributaria, 

al momento dell'invio al proprio gestore che risulta attestato dalla relativa ricevuta di accettazione; per il 

destinatario al momento in cui il documento, informatico è reso disponibile nella casella di posta elettronica 

certificata da parte del suo gestore". Ciò analogamente a quanto avviene nel processo civile ordinario 

giusta le modifiche apportate dall'articolo 16, comma 4, D.L. 179/2012, convertito, con modifiche, dalla 

L. 221/2012 per effetto del quale "le comunicazioni e, notificazioni a cura della cancelleria si effettuano, 

per via telematica, all'indirizzo di posta elettronica certificata (pec) del destinatario e la trasmissione del 

documento informatico, equivalente alla notificazione a mezzo posta, si intende perfezionata, con riferimento 

alla data ed all'ora della sua ricezione, quando la stessa sia avvenuta in conformità alle disposizioni di cui al 

d.P.R. n. 68 del 2005, il cui art. 6 stabilisce che il gestore della pec utilizzata dal destinatario deve fornire al 

mittente, presso il suo indirizzo elettronico, la cd. ricevuta di avvenuta consegna (RAC), che costituisce, quindi, 

il documento idoneo a dimostrare, fino a prova del contrario, che il messaggio informatico è pervenuto nella 

casella di posta elettronica del destinatario". Anche nel processo tributario, pertanto, la comunicazione 

via pec, nel regime dell'art. 16, comma 1-bis, D.Lgs. 546/1992, si deve intendere perfezionata con le 

medesime modalità (cfr. sentenze n. 26773/2016 e n. 30532/2018). 

Cassazione – sentenza n. 14875 – 10 dicembre 2020 – 27 maggio 2021 

Cassazione – sentenza n. 14874 – 10 dicembre 2020 – 27 maggio 2021 

 

La mancata statuizione sulle spese rappresenta un vizio di omessa pronuncia 

La mancata statuizione sulle spese del giudizio integra una vera e propria omissione di carattere 

concettuale e sostanziale e costituisce un vizio della sentenza, stante la mancanza di qualsiasi decisione 

da parte del giudice in ordine a una domanda che è stata ritualmente proposta e che richiede pertanto 

una pronuncia di accoglimento o di rigetto. Ne consegue che l'omessa pronuncia sulle spese in un 

provvedimento a contenuto decisorio che definisce il giudizio non costituisce mero errore materiale 

emendabile con la speciale procedura di correzione prevista dagli articoli 287 e ss., c.p.c., ma vizio di 

omessa pronuncia da farsi valere solo con i mezzi d'impugnazione (cfr. sentenze n. 13513/2005 e n. 

12625/2016). 

Cassazione – ordinanza n. 14786 – 11 marzo 2021 – 27 maggio 2021 
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Inammissibilità del ricorso e momento della sua eccezione 

In tema di processo tributario, sebbene l'inammissibilità del ricorso introduttivo sia rilevabile 

d'ufficio in ogni stato e grado del giudizio, tuttavia la relativa eccezione non può essere sollevata 

per la prima volta in Cassazione, allorché il suo esame implichi un accertamento in fatto (nella 

specie, l'esame di documenti riguardanti la notifica dell'atto impositivo in relazione a lla data 

d'inoltro del ricorso), come tale rimesso al giudice di merito (cfr. sentenze n. 26391/2010; n. 

7410/2011 e n. 17363/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 14727 – 12 novembre 2020 – 27 maggio 2021 

 

Iva 

In esenzione la cessione intracomunitaria anche senza indicazione del codice identificativo 

In tema d'Iva, riguardo alle cessioni intracomunitarie, l'omessa indicazione in fattura del codice 

identificativo del corrispondente comunitario ovvero l'indicazione di un codice identificativo errato non 

compromette la fruibilità del regime di esenzione previsto per gli scambi tra operatori comunitari, 

quando la ricorrenza, in capo al destinatario, della qualità di soggetto d'imposta nello Stato 

d'appartenenza, secondo il principio di tassazione del luogo di destinazione dei beni, non sia contestata 

(cfr. sentenza n. 16756/2016). 

Cassazione – ordinanza n. 14726 – 12 novembre 2020 – 27 maggio 2021 

 

Gli interessi moratori non rilevano ai fini Iva 

Le somme dovute a titolo di interessi moratori, in forza del disposto di cui all'articolo 15, D.P.R. 

633/1972, non concorrono a formare la base imponibile ai fini dell'Iva, con la conseguenza che esse - 

ove formino oggetto di condanna contenuta in un provvedimento giudiziale - sono assoggettate 

all'imposta di registro in misura proporzionale, anche quando riguardino una somma capitale soggetta 

a Iva (cfr. sentenze n. 21775/2014; n. 22228/2015 e n.17276/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 15268 – 17 febbraio 2021 – 1° giugno 2021 

 

Redditi diversi 

Rilevanza del valore periziato e accertamento di un valore inferiore 

Se l'ufficio accerta un valore di cessione inferiore rispetto a quello determinato dal contribuente nella 

perizia di stima eseguita ai sensi dell’articolo 7, L. 448/2001, il contribuente non ha diritto a recuperare 

la minusvalenza in tal modo creatasi; se, invece, il contribuente indica nell'atto di vendita dell’immobile 

un corrispettivo inferiore rispetto al valore del cespite, da lui stesso rideterminato in precedenza sulla 

base di una perizia giurata espletata a norma dell'articolo 7, L. 448/2001, in tal caso egli non può 

ritenersi decaduto dal beneficio correlato al pregresso versamento dell'imposta sostitutiva; né l'ufficio 

potrà accertare la plusvalenza secondo il valore storico del bene; che è da ritenere assorbito il secondo 

motivo di ricorso. 

Cassazione – ordinanza n. 14780 – 11 marzo 2021 – 27 maggio 2021 
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Reddito di impresa 

Imputazione dei contributi in bilancio  

In tema di determinazione del reddito d'impresa, i contributi, esclusi quelli per l'acquisto di beni 

ammortizzabili, corrisposti per effetto di decreto di "concessione provvisoria", pur essendo tassati secondo il 

principio di cassa, costituiscono, ai sensi dell'articolo 88, comma 3, lettera b), D.P.R. 917/1986 (nella 

formulazione applicabile "ratione temporis"), sopravvenienze attive e devono pertanto essere iscritti in 

bilancio, in quanto la situazione giuridica che deriva dal predetto provvedimento amministrativo è di diritto 

soggettivo, avente a oggetto la prestazione patrimoniale come definita e liquidata già dalla prima rata, senza 

che assuma rilevanza l'ipotetica possibilità che l'Amministrazione revochi il contributo (che determinerebbe, 

a propria volta, una sopravvenienza passiva). I contributi in conto esercizio sono tassati come ricavi e si 

considerano di competenza dell'esercizio in cui è sorto con certezza il diritto a percepirli (notificazione del 

provvedimento concessivo, se recettizio, ovvero pubblicazione, se non recettizio, avveramento della 

condizione, se condizionati). Pertanto, solo un contributo in conto esercizio sottoposto a condizione 

sospensiva, non è certo nell'an, quand'anche sia determinabile nel quantum; quindi concorrerà a formare il 

reddito dell'esercizio in cui si verificherà la condizione da cui dipende la sua certa esistenza (cfr. sentenze n. 

20521/2006; n. 23361/2006; n. 23866/2007; n. 8250/2008; n. 13948/2008 e n. 19430/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 14878 – 13 gennaio 2021 – 27 maggio 2021 

 

Disapplicazione del regime di comodo anche in sedei giudiziale 

Il contribuente, anche laddove non abbia presentato istanza di interpello disapplicativo, può 

ugualmente conseguire in sede giudiziale il risultato della disapplicazione del regime in materia di c.d. 

società di comodo, allegando e provando la presenza di situazioni oggettive che non hanno consentito 

di svolgere l'attività sociale e, quindi, di rientrare nei parametri normativi necessari per poter beneficiare 

delle disposizioni antielusive. La prova della sussistenza del diritto alla disapplicazione della normativa 

antielusiva può, quindi, essere fornita anche al di fuori della procedura prevista dalla combinazione 

dell'articolo 30, comma 4-bis, L. 724/1994 e dell'articolo 37-bis, D.P.R. 6001973 e, dunque, anche in 

sede processuale. La procedura di interpello costituisce, dunque, per il contribuente una facoltà che 

consente di conseguire (in caso di risposta positiva dell'ufficio) una certezza nei rapporti con la 

Amministrazione, ma l'utilizzo di tale strumento non costituisce una via obbligata per il superamento 

della presunzione posta a carico del contribuente stesso dalle disposizioni antielusive (cfr. sentenze n. 

17010/2012; n. 16183/2014; n. 18807/2017 e n. 25266/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 14756 – 26 febbraio 2021 – 27 maggio 2021 

 

Prova dell’assenza di interessi passivi sulle somme date a mutuo 

In tema d'imposta sul reddito delle persone giuridiche, la dimostrazione della mancata percezione degli 

interessi attivi sulle somme date a mutuo incombe sul contribuente, già per il carattere normalmente 

oneroso del contratto di mutuo, quale previsto dall'articolo 1815, cod. civ., nonché, appunto, in virtù 

della presunzione fissata dall'articolo 45, comma 2, D.P.R. 917/1986. Di qui la conseguenza che la 

società di capitali che abbia ricevuto somme di denaro a titolo di mutuo dai propri soci ha l'obbligo di 

effettuare la ritenuta d'acconto sugli interessi corrispettivi dovuti ai soci mutuanti in conseguenza del 

finanziamento, ai sensi dell'articolo 26, D.P.R. 917/1986, non solo nel caso in cui la corresponsione dei 

suddetti interessi sia effettivamente avvenuta, ma anche quando essa sia soltanto presunta dalla legge 

(cfr. sentenze n. 16821/2007; n. 15868/2009 e n. 3819/2018). 

Cassazione – sentenza n. 14716 – 27 novembre 2020 – 27 maggio 2021 
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Perdita su crediti VS svalutazione su crediti 

Il discrimine tra "perdite su crediti" e "svalutazione dei crediti" dipende dalla definitività del venir meno 

della posta attiva, nel senso che, alla stregua di un giudizio prognostico, si ha perdita del credito quando 

esso è divenuto definitivamente inesigibile, mentre si ha svalutazione quando il credito è solo 

temporaneamente non realizzabile (cfr. sentenza n. 10686/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 15218 – 12 maggio 2021 – 1° giugno 2021 

 

Caratteristiche degli investimenti in beni strumentali nuovi per le aree svantaggiate 

In tema di agevolazioni fiscali per le aree svantaggiate, il credito d'imposta previsto dall'articolo 8, L. 

388/2000, per i soggetti titolari di reddito d'impresa che, nel periodo ivi indicato, abbiano effettuato 

nuovi investimenti, spetta per i beni strumentali, materiali e immateriali, che siano nuovi e fiscalmente 

ammortizzabili ai sensi degli articoli 67 e 68 (oggi 103 e 104), D.P.R. 917/1986, sicché le spese 

incrementative relative a un immobile rilevano, ai fini del credito d'imposta suddetto, solo se il 

contribuente dimostri che i relativi costi possano essere contabilizzati in bilancio tra le 

"immobilizzazioni materiali", in quanto, trattandosi di opere aventi una loro autonoma funzionalità ed 

individualità, a prescindere dal bene altrui cui accedono, possono essere, al termine della locazione, 

rimossi e utilizzati separatamente dall'investitore, a differenza delle spese incrementative riguardanti 

opere prive di tali caratteristiche rispetto al bene cui accedono, da classificarsi nell'attivo dello stato 

patrimoniale tra le "altre immobilizzazioni immateriali", che non costituiscono beni autonomi ma, stante 

l'accessione su beni di terzi, meri costi deducibili. I beni agevolabili strumentali (destinati dunque a 

essere utilizzati dall'imprenditore per più esercizi), oltre al requisito della novità e della riferibilità 

all'attività d'impresa, devono avere la caratteristica di essere ammortizzabili fiscalmente; ove i beni 

insistano su suolo altrui, deve essere fornita prova dal contribuente, che invoca il diritto di fruire 

dell'agevolazione fiscale, in merito alla amovibilità dei beni che configurino beni autonomi rispetto 

all'immobile di terzi cui accedono (cfr. sentenze n. 21411/2012; n. 28535/2013; n. 15572/2016; n. 

21813/2016 e n. 20814/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 15208 – 11 febbraio 2021 – 1° giugno 2021 

 

Registro 

Principi per la registrazione del lodo arbitrale 

In tema di imposta di registro, se l'atto da registrare è una sentenza o un lodo arbitrale, per stabilire i 

presupposti e i criteri di tassazione, in conformità al disposto degli articoli 20, D.P.R. 131/1986 e 8 sub 

c) della Tariffa allegata, occorre fare riferimento al contenuto e agli effetti emergenti dalla pronuncia 

stessa, senza possibilità di utilizzare elementi a essa estranei né di ricercare contenuti diversi da quelli 

su cui si è formato il giudicato (cfr. sentenza n. 12013/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 15270 – 17 febbraio 2021 – 1° giugno 2021 

 

Registro fisso per gli atti giudiziari 

In tema di imposta di registro sugli atti giudiziari, alla sentenza di condanna ottenuta dal creditore sia 

nei confronti del debitore inadempiente che del fideiussore per il recupero di somme soggette a Iva, 

non è applicabile l'imposta di registro in misura proporzionale bensì, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, 
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lettera b), nota II della Tariffa allegata al D.P.R. 131/1986, l'imposta in misura fissa, senza che assuma 

rilievo se la stessa sia emessa contro il solo debitore principale, il solo fideiussore o entrambi, non 

soggetti Iva (cfr. sentenze n. 9390/2007; n. 24268/2015; n. 21702/2020; n. 242/2021 e n. 1272/2021).  

Cassazione – ordinanza n. 15268 – 17 febbraio 2021 – 1° giugno 2021 

 

Registro fisso per la condanna al pagamento al factor 

La sentenza con cui il debitore ceduto sia condannato al pagamento nei confronti del cessionario o del 

factor di un debito soggetto a Iva deve essere tassata non in misura proporzionale con l'aliquota del 3% 

ai sensi dell'articolo 8 della Tariffa allegata al D.P.R. 131/1986 ma in base alla nota II al medesimo 

articolo 8, secondo cui le sentenze di condanna non sono soggette all'imposta proporzionale per la 

parte in cui dispongono il pagamento di corrispettivi soggetti ad Iva ai sensi dell'articolo 40, D.P.R. 

131/1986. 

Cassazione – ordinanza n. 15264 – 17 febbraio 2021 – 1° giugno 2021 

Cassazione – ordinanza n. 15263 – 17 febbraio 2021 – 1° giugno 2021 

 

Riscossione 

Nessun obbligo di nuovo iscrizione a ruolo in caso di ricorso accolto parzialmente  

Qualora il ricorso del contribuente sia accolto solo parzialmente e la sentenza di merito confermi la 

legittimità del titolo impugnato, l'intervenuta sospensione giudiziale della riscossione di cartelle di 

pagamento non determina la necessità di una nuova iscrizione a ruolo per gli interessi intanto maturati 

sull'importo dell'imposta dovuta, fondandosi tale pretesa sul principio generale di cui all'articolo 1282, 

comma 1, cod. civ., secondo cui i crediti liquidi ed esigibili di somme di denaro producono interessi di 

pieno diritto in misura del tasso legale, salvo che la legge o il titolo dispongano diversamente (cfr. 

sentenza n. 15970/2014). 

Cassazione – ordinanza n. 15259 – 21 gennaio 2021 – 1° giugno 2021 

 

Tributi locali – Ici 

Valore di presunzione per i valori delle aree edificabili determinati con delibera comunale 

In tema di Ici, le delibere con le quali il Consiglio comunale, ex articolo 52, D.Lgs. 446/1997, determina 

periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili hanno 

la finalità di limitare il potere di accertamento dell'ente territoriale qualora l'imposta sia versata sulla 

base di un valore non inferiore a quello indicato in dette delibere che, pertanto, sono fonti di 

presunzione analoghe al c.d. redditometro, sicché ammettono la prova contraria, con l'ulteriore 

conseguenza che, se il giudice ritiene dimostrato che a un'area edificabile non possa essere attribuito 

il valore individuato dal Comune, può disattenderlo e procedere ad un'autonoma stima utilizzando i 

parametri di legge (cfr. sentenze n. 27572/2018 e n. 17248/2019).  

Cassazione – ordinanza n. 15198 – 12 gennaio 2021 – 1° giugno 2021 
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La circolare tributaria n. 23/2021 
 

Rilevabilità d’ufficio 

dell’inammissibilità: in ogni stato e 

grado del giudizio, di merito 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 
La Corte di Cassazione con l’ordinanza n. 14727/2021, sancisce la preclusione dell’esame in sede di 

legittimità dell’eccezione di tardività del ricorso introduttivo di primo grado, ove tale esame implichi 

un accertamento in fatto già effettuato dai giudici di merito di primo e secondo grado. La statuizione si 

rivela utile per la corretta interpretazione da attribuire alla rilevabilità d’ufficio in ogni stato e grado 

del giudizio delle eccezioni di inammissibilità. 

Come noto, ai fini del distinguo tra rilevabilità d’ufficio e rilevabilità su impulso di parte, rileva l’esigenza 

della manifestazione della volontà della parte, acciocché s’inneschi compiutamente il meccanismo della 

domanda (articolo 99, c.p.c.) e della conseguente risposta giurisdizionale (articolo 112, c.p.c.), che deve 

essere resa in modo completo, con riferimento all’intero perimetro della domanda nonché a tutte le 

domande. Ove su tale esigenza si possa soprassedere, di talché la mancata proposizione non integri 

decadenza, il profilo trascurato dalla parte potrà – con l’osservanza di una certa procedura – essere 

recuperato a opera del giudice, che lo esternerà, lo condividerà e, quindi, lo risolverà definitivamente 

nel provvedimento decisorio. Un esempio di eccezione a necessaria proposizione di parte è 

rappresentato dall’eccezione di intervenuta decadenza dell’Amministrazione finanziaria dal potere 

impositivo (Corte di Cassazione, ordinanza n. 24074/2020), mentre un esempio di eccezione rilevabile 

d’ufficio è rinvenibile nell’inesistenza della parte con il conseguente difetto di capacità e legittimazione 

(Corte di Cassazione, ordinanza n. 9329/2020). Il focus, pertanto, è rivolto alla disponibilità della parte 

in relazione all’eccezione, nel caso di eccezione in senso stretto, e correlativamente all’indisponibilità 

della parte, in relazione all’eccezione rilevabile officiosamente. Il tutto come conseguenza dell’interesse 

dell’ordinamento: limitato per la soluzione giurisdizionale delle eccezioni nella disponibilità delle parti, 

imprescindibile per le questioni che sfuggono alla disponibilità delle parti. 

L'Agenzia delle entrate aveva emesso avviso di accertamento per il recupero di un’indebita detrazione 

Iva in relazione all'acquisto di 2 autovetture posto in essere da una società operativa nel settore. La 
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contestazione, come di consueto per tale tipologia di operatore, si riferiva all’inesistenza soggettiva 

dell’operazione. 

Esperito senza successo il tentativo di adesione su richiesta di parte (articolo 6, comma 2, D.Lgs. 

218/1997), giacché il procedimento si concludeva con verbale negativo, il contribuente impugnava 

l’avviso e controparte chiedeva la declaratoria di inammissibilità del ricorso per tardività, alla luce della 

presentazione oltre il termine. La CTP, respinta l'eccezione preliminare di parte pubblica, accoglieva il 

ricorso sulla base delle prove, che deponevano a favore della conclusione tra le parti delle operazioni, 

riscontrate cartolarmente, di cui parte pubblica aveva inteso mettere in dubbio l’esistenza soggettiva. 

L’Agenzia delle entrate, per lamentare l’illegittimità della sentenza, si rivolgeva alla CTR, che rigettava 

il gravame erariale, dopo aver confermato la statuizione del primo giudice in punto di tempestività del 

ricorso introduttivo del giudizio. Non è chiaro, sulla base di quanto riportato nel provvedimento in 

commento, se parte pubblica avesse riproposto l’eccezione di inammissibilità dell’atto introduttivo del 

giudizio nella veste di specifico motivo d’appello e l’avesse ritenuta comunque devoluta al secondo 

giudice nell’ambito di un’ampia, ancorché non specificamente articolata, impugnazione della decisione 

di primae curae. 

L’Amministrazione finanziaria, comunque, interpella la Suprema Corte per la Cassazione della sentenza 

di secondo grado afflitta, secondo la difesa pubblica, da diversi vizi, tra cui, appunto, la nullità della 

sentenza o del procedimento (articolo 360, comma 1, n. 4, c.p.c.) per non avere il giudice dell’appello 

dichiarato l’inammissibilità del ricorso introduttivo, presentato oltre il termine di 150 (60 per 

l’impugnazione e 90 di sospensione per aderire) giorni dalla notifica dell'avviso di accertamento. Lo 

stesso iter difensivo viene seguito dal ricorrente in un ulteriore motivo, declinato sotto l’egida della 

violazione di legge (articolo 360, comma 1, n. 3, c.p.c.), anziché come error in procedendo. 

I giudici di piazza Cavour optano per un esame congiunto dei 2 motivi di impugnazione e concludono 

per l’estraneità delle questioni prospettate rispetto al perimetro del sindacato di legittimità: “riguardano 

un accertamento di fatto esse sono precluse in sede di legittimità”. 

La norma di riferimento è contenuta nell’articolo 22, D.Lgs. 546/1992, che individua il termine per la 

costituzione in giudizio di parte ricorrente nonché le modalità consentite nel processo analogico 

(deposito presso la segreteria o trasmissione a mezzo del servizio postale) e il contenuto minimo 

dell’iscrizione a ruolo. Termini e modalità sono previsti a pena d’inammissibilità e sulla rilevabilità 

dell’inammissibilità, la norma di legge esplicitamente indica l’officiosità – onde escludere la necessità 

di un impulso di parte – in ogni stato e grado del giudizio, “anche se la parte resistente si costituisce”. 

Eppure, osserva la Corte di Cassazione:  
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“occorre considerare che, secondo il consolidato orientamento della giurisprudenza di legittimità, cui 

occorre dare continuità, in tema di processo tributario, sebbene l'inammissibilità del ricorso 

introduttivo sia rilevabile d'ufficio in ogni stato e grado del giudizio, tuttavia la relativa eccezione non 

può essere sollevata per la prima volta in Cassazione, allorché il suo esame implichi un accertamento 

in fatto (nella specie, l'esame di documenti riguardanti la notifica dell'atto impositivo in relazione alla 

data d'inoltro del ricorso), come tale rimesso al giudice di merito (Cassazione n. 17363/2020, conformi 

Cassazione n. 7410/2011 e n. 26391/2010).  

Allora, la Corte, riscontrando dall’atto di appello, come sintetizzato dal ricorrente in base al principio di 

autosufficienza, la mancata proposizione dell’eccezione avanti al secondo giudice, statuisce per 

l’estraneità della questione rispetto al perimetro del proprio sindacato. Ne viene, in disparte l’aspetto 

della modalità con cui è avvenuta nel caso specifico la devoluzione della questione al secondo giudice, 

un’indicazione in materia di interpretazione della rilevabilità in ogni stato e grado del giudizio. Non un 

dogma, pertanto, idoneo a superare il limite dei compiti della Corte di Cassazione, esclusivamente 

riferiti alla legittimità della pronunzia di secondo grado, bensì una regola generale da calare nel 

contesto del sindacato di legittimità, raccordando e coordinando le disposizioni del D.Lgs. 546/1992 

con il contenuto dell’articolo 360, comma 1, c.p.c. non è ammissibile, in sostanza, in sede di legittimità 

il riesame delle questioni che, in quanto risolvibili soltanto in base a un nuovo accertamento in fatto, 

sono insindacabili avanti alla Corte di Cassazione, pena la surrettizia trasformazione del giudizio di 

legittimità in un nuovo, non consentito, terzo grado di merito. 

Sul piano generale, del resto, le nullità si distinguono in rilevabili d’ufficio (solo nel grado in cui si siano 

manifestate o in ogni stato e grado del giudizio) e rilevabili su istanza di parte. Il principio di conversione 

dei vizi di nullità in motivi d’impugnazione, per converso, importa l’assorbimento delle invalidità non 

ritualmente eccepite, ossia il passaggio in giudicato della pronuncia sul punto con relativa sanatoria. In 

altre parole, la nullità non eccepita non sopravvive al grado in cui si sia verificata, se non viene fatta 

oggetto d’impugnazione. Tale assorbimento si verifica anche nel caso della rilevabilità d’ufficio, che 

non resiste rispetto alla mancata conversione in un motivo d’impugnazione, con conseguente 

formazione del giudicato interno implicito. Le eccezioni processuali, al contrario, qualora disattese, nel 

senso di non esaminate, non si convertono in pronunzia implicita, di talché non possono integrare il 

giudicato implicito. Ne viene che l’omessa pronuncia prende la forma dell’omessa statuizione su tutta 

la domanda o su parte della stessa, purché questa fosse volta a ottenere la tutela sostanziale. 

Differente, allora, la questione della tardività dell’appello incidentale rispetto a quella della tardività 

del ricorso introduttivo, affrontata dalla Corte di Cassazione nella quasi contestuale ordinanza n. 
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14284/2021, in cui si discute della tempestività dell'appello notificato a mezzo di posta privata. La 

giurisprudenza, infatti, se considera la notificazione irrituale a mezzo di posta privata sanata dal 

raggiungimento dello scopo, ogniqualvolta sia riscontrabile la costituzione della controparte, esclude 

l’applicazione della sanatoria delle nullità tassative nei casi in cui il vizio verta sulla tempestività 

dell’impugnazione. In questo caso, i giudici di piazza Cavour ricordano come sia costante insegnamento 

della giurisprudenza di legittimità in punto di rilevabilità d'ufficio e non sanabilità per effetto della 

costituzione dell'appellato nelle ipotesi di inammissibilità dell'impugnazione derivante 

dall'inosservanza dei termini stabiliti a pena di decadenza. Nella controversia sottoposta all’attenzione 

della Corte era mancata la prospettazione, nel giudizio di secondo grado, della questione della 

tempestività o meno dell'appello incidentale, che tuttavia “non determina una preclusione processuale 

nella deduzione della stessa con il ricorso per cassazione, potendo essere eccepita o rilevata d'ufficio per la 

prima volta anche in sede di legittimità”. Verificabile anche d'ufficio, in questo caso, il mancato 

raggiungimento della prova della tempestività dell'appello incidentale. 
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La circolare tributaria n. 23/2021 
 

Non è libera la prova della notificazione 

a mezzo pec 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 
La Corte di Cassazione, con ordinanza n. 14242/2021, decideva sulla base dell’equivalenza tra pec e 

raccomandata (Circolare tributaria n. 22/2021):  

“nel giudizio di cassazione è legittimamente esaminabile la memoria ex articolo 380-bis.1, c.p.c. 

depositata telematicamente dal ricorrente mediante l'invio dall'indirizzo pec indicato dal difensore in 

sede di costituzione in giudizio all'indirizzo pec della cancelleria della sezione e da questa 

tempestivamente ricevuta, considerati sia l'equiparazione della pec alla raccomandata stabilita dal 

vigente D.Lgs. 82/2005, articolo 6, comma 1, secondo periodo, (già medesimo decreto, articolo 48, 

comma 2), recante il Codice dell'amministrazione digitale, sia i principi generali della strumentalità 

delle forme degli atti processuali e del raggiungimento dello scopo degli stessi (cfr. Cassazione, 

ordinanze n. 28174/2020 e n. 27672/2020)”.  

Con l’avvento del processo telematico, infatti, anche nella parte in cui interessa il giudizio di legittimità, 

la notificazione a mezzo posta elettronica certificata degli atti processuali è divenuta quotidianità (per 

il processo tributario telematico, il riferimento normativo è rappresentato dall’articolo 5, comma 2, D.M. 

163/2013, “Regolamento recante la disciplina dell'uso di strumenti informatici e telematici nel processo 

tributario” e, di qui, agli articoli 45 e 48, D.Lgs. 82/2005 (CAD); per il processo civile, il riferimento 

normativo è rappresentato dagli articoli 16-bis e 16-sexies, D.L. 179/2012, (c.d. Decreto Crescita), 

convertito con modificazioni in L. 221/2012, e, di qui, all'articolo 6-bis, D.Lgs. 82/2005 (CAD). 

In linea generale, per semplificare e riassumere, la pec è un sistema di posta elettronica nel quale è 

fornita al mittente documentazione elettronica attestante l'invio e la consegna di documenti 

informatici, per cui le notificazioni telematiche si intendono perfezionate al momento in cui viene 

generata da parte del gestore di posta elettronica certificata del destinatario la ricevuta di avvenuta 

consegna. Infatti, il documento informatico trasmesso per via telematica s’intende spedito dal mittente 

se inviato al proprio gestore e consegnato al destinatario se reso disponibile all'indirizzo elettronico di 

quest’ultimo nella casella di posta elettronica messagli a disposizione dal gestore. 
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La Corte di Cassazione, con le ordinanze gemelle n. 14874/2021 e n. 14875/2021, proseguendo sulla 

tematica della posta elettronica certificata, esclude l’equivalenza tra attestazione del buon fine della 

notificazione a mezzo pec, ancorché rilasciata dalla segreteria della Commissione Tributaria, e deposito 

delle ricevute di consegna e di accettazione. 

L’Agenzia delle entrate aveva notificato un avviso di accertamento per il recupero a tassazione di 

imposte dirette e Iva a carico di una società che, secondo l’impostazione accertativa, aveva 

contabilizzato fatture per operazioni inesistenti. In esito all’impugnazione dell’atto impositivo, la CTP 

aveva accolto il ricorso, sulla base della valutazione della carenza del quadro indiziario presentato da 

parte pubblica. la CTR, invece, aveva accolto l'appello di parte pubblica, esprimendosi sia con riguardo 

alla sufficienza della motivazione per relationem indicata nell’avviso di accertamento, con rinvio al 

contenuto del pvc precedentemente redatto a carico della società, sia con riguardo all’assolvimento 

dell’onere probatorio da parte dell'Amministrazione finanziaria, anche in considerazione della condotta 

processuale del contribuente, che non aveva esibito prove contrarie. 

Al cospetto della Suprema Corte, per effetto della critica limitata prevista dal codice di rito, l’attenzione 

si concentra soprattutto sulla nullità della sentenza e del procedimento di appello, di cui si duole parte 

privata in parametro dell'articolo 360, comma 1, n. 4, c.p.c., conseguente all'omessa comunicazione alle 

parti della data di trattazione della controversia in appello. 

Osservano i giudici di piazza Cavour come dall'acquisizione del fascicolo del giudizio di merito, non è 

risultata la prova dell'avvenuta rituale comunicazione della data di trattazione della causa. Non assegna 

rilievo, pertanto, la Corte alla tesi dell’Agenzia delle entrate, secondo cui il contribuente non aveva 

provato la circostanza dedotta, in quanto trattasi di prova negativa, impossibile da fornire. Non assegna 

rilievo la Corte nemmeno all’attestazione, contenuta nel fascicolo di causa, rilasciata dalla segreteria 

della CTR in relazione all’avvenuta comunicazione della data di trattazione. L’unico aspetto valutato 

dalla Corte, infatti, è quello prescritto dalle norme:  

“risulta dalla visione della documentazione presente nel fascicolo acquisito che la comunicazione 

dovrebbe essere avvenuta tramite posta elettronica certificata presso lo studio del Dott. M.. Tuttavia, 

manca agli atti sia la ricevuta di accettazione della pec generata dal sistema, sia l'attestazione di 

consegna nella casella del destinatario”.  

Come dire che, a fronte di una specifica prescrizione normativa, l'attestazione della segreteria della 

Commissione che autocertifichi il buon esito della trasmissione a mezzo pec non può ritenersi 

equipollente alle copie delle ricevute di accettazione e di consegna della pec medesima. In disparte, 
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pertanto, il disconoscimento espresso formulato da parte privata in sede di memoria, la prova della 

notificazione a mezzo pec non è libera. 

Il riferimento normativo, annota la Corte, è ratione temporis contenuto nell’articolo 16, comma 1-bis, 

D.Lgs. 546/1992, articolo 16, inserito dall’articolo 39, comma 8, lettera a), n. 2), D.L. 98/2011, convertito 

con modificazioni in L. 111/2011, successivamente abrogato dal D.Lgs. 156/2015, che ha introdotto 

l’articolo 16-bis, D.Lgs. 546/1992. Entrambe le norme, del resto, in materia di comunicazioni effettuate 

mediante l'utilizzo della posta elettronica certificata, rinviano esplicitamente al D.Lgs. 82/2005 (CAD). 

Le regole tecniche per l'utilizzo, al fine di espletare le comunicazioni, della posta elettronica nell'ambito 

del processo tributario, aggiungono i giudici di piazza Cavour, sono contenute nell’articolo 7, D.M. 26 

aprile 2012 (Decreto Direttoriale - Regole tecniche per l'utilizzo, nell'ambito del processo tributario, 

della Posta Elettronica Certificata per le comunicazioni di cui all'articolo 16, comma 1-bis, D.Lgs. 

546/1992; cfr. D.M. 4 agosto 2015). Tale disposizione, richiamati gli articoli 45 e 48, D.Lgs. 82/2005 

(CAD) per il perfezionamento della notificazione per notificante e notificatario, aggiunge precipue 

indicazioni con riguardo alla prova della notificazione:  

“si considera eseguita per l'ufficio di segreteria della Commissione Tributaria, al momento dell'invio al 

proprio gestore che risulta attestato dalla relativa ricevuta di accettazione; per il destinatario al 

momento in cui il documento informatico è reso disponibile nella casella di posta elettronica certificata 

da parte del suo gestore".  

Anche il parallelo con il processo civile conforta nella conclusione favorevole all’accoglimento del 

motivo d’impugnazione di parte privata:  

“le comunicazioni e notificazioni a cura della cancelleria si effettuano, per via telematica, all'indirizzo 

di posta elettronica certificata (pec) del destinatario e la trasmissione del documento informatico, 

equivalente alla notificazione a mezzo posta, si intende perfezionata, con riferimento alla data e all'ora 

della sua ricezione, quando la stessa sia avvenuta in conformità alle disposizioni di cui al D.P.R. 

68/2005, il cui articolo 6 stabilisce che il gestore della pec utilizzata dal destinatario deve fornire al 

mittente, presso il suo indirizzo elettronico, la cd. ricevuta di avvenuta consegna (RAC), che costituisce, 

quindi, il documento idoneo a dimostrare, fino a prova del contrario, che il messaggio informatico è 

pervenuto nella casella di posta elettronica del destinatario (Cassazione n. 26773/2016; conforme 

Cassazione n. 30532/2018)”. 

Di qui, l’approdo del tutto analogo anche per il processo tributario. 

Anche nell’era analogica, quindi, il richiamo va al principio pacifico quello, secondo cui la 

comunicazione della data di trattazione adempie a una funzione di garanzia del diritto di difesa e del 
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principio del contraddittorio, assolutamente imprescindibile, di talché la Corte non può che riscontrate 

la nullità della decisione pronunciata. Non ravvisa, invece, il giudice di legittimità la necessità di 

rimettere il processo avanti alla CTR, nel caso specifico in cui la controversia viene ritenuta matura per 

la decisione sulla sola base di una questione di diritto, senza la necessità di ulteriore accertamento in 

fatto. Il principio costituzionale della ragionevole durata del processo impedisce, infatti, anche in sede 

di legittimità, l’adozione di provvedimenti decisionali che cagionino l’allungamento dei tempi del 

processo, ove non siano ravvisabili utilità difensive, anche in materia di diritto al contraddittorio.  

Ricordiamo che le ipotesi di obbligatoria rimessione del processo al giudice che abbia emesso la 

sentenza nulla contemplano il contraddittorio non regolarmente costituito o integrato; l’illegittima 

dichiarazione di estinzione del processo in sede di reclamo contro il provvedimento presidenziale; 

l’illegittima composizione del collegio e il difetto di sottoscrizione (articolo 59, comma 1, D.Lgs. 

546/1992). Trattandosi di numerus clausus di ipotesi tipizzate e predeterminate, ogni altra causa di 

nullità del provvedimento giurisdizionale, produrrà le conseguenze del caso, senza importare la 

rimessione. Per tali ragioni la Corte esamina la controversia, anche se la cassa con rinvio al secondo 

giudice per il distinto aspetto della necessità dell’accertamento in fatto in relazione alle prove circa 

l’inesistenza delle operazioni in contestazione. 

 

Per un 2021 targato networking, inviate alla redazione (luigi.scappini@euroconference.it) 

sentenze inedite in materia di PTT e dintorni, avendo cura di oscurare i dati sensibili e, se 

desiderate, unendo le vostre considerazioni. Le più interessanti saranno commentate nella nostra 

rubrica settimanale, che da quest’anno apre uno spazio ai lettori. 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EF7CC81772463F5A304E74A9F316237674AC07318CEABDBB116AFC692342D4B1DD415CDE2A5C056518C122488AF1B15BD95822AC865BA093C89C2A35E375151F07D6A4D2408DCC03F1A3096126D7F6EC0B9005AF99F0C03CF5819796256DA981991800F9807050C5317C3231EE53731F5CB576C2845FFFCA3F9AAFE5E2B45C5B097E1E924937F5AA018EDDE4EF9877D1E3349020A2DA8A4A8C08E980A0AE7CB7D4684B4427497D7EE
file:///C:/Users/c.ridolfi/Desktop/riviste/2021/LA%20CIRCOLARE%20TRIBUTARIA/03.%20Marzo/CT0921%20-%2004.03.2021/singoli%20articoli/luigi.scappini@euroconference.it


Focus 

23 
La circolare tributaria n. 23 del 10 giugno 2021 

La circolare tributaria n. 23/2021 
 

Il quadro RE del modello Redditi 2021 
di Luca Caramaschi – dottore commercialista e pubblicista in Mantova 

 

Inquadramento generale dei redditi di lavoro autonomo 

Il quadro RE del modello Redditi PF 2021 è dedicato ai soggetti che, in forma individuale, hanno 

prodotto nel periodo d’imposta 2020 redditi di lavoro autonomo derivanti dall'esercizio abituale di arti 

e professioni sulla base di quanto disposto dall'articolo 53, comma 1, Tuir. Ai fini della qualificazione 

tributaria di detto reddito di lavoro autonomo, assumono pertanto rilevanza i seguenti requisiti: 

− abitualità (attività posta in essere con regolarità e stabilità); 

− professionalità (pluralità di atti coordinati tra di loro finalizzati al medesimo scopo); 

− autonomia patrimoniale. 

Diversamente, i redditi derivanti da attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente (definite in 

gergo “occasionali”), vanno dichiarati nel quadro RL Sezione II-A, in quanto assumono la qualifica di 

redditi diversi determinati secondo le previsioni contenute nell’articolo 67, comma 1, lettera l), Tuir. 

Laddove invece il reddito di lavoro autonomo derivante da attività artistiche o professionali esercitate 

in forma abituale sia conseguito da associazioni tra artisti e professionisti, l’adempimento dichiarativo 

deve essere effettuato attraverso il modello Redditi SP al fine di imputare pro quota il reddito di 

partecipazione tra gli associati ai sensi dell’articolo 5, Tuir. In questo caso ciascun associato dichiara la 

propria quota di reddito nel quadro RH (redditi da partecipazione) del modello Redditi PF. 

Oramai da diversi anni, gli artisti e i professionisti che esercitano abitualmente l’attività in forma 

individuale possono decidere, nel rispetto delle disposizioni previste nelle rispettive discipline, di 

determinare il reddito e la relativa imposta con modalità differenti rispetto a quelle ordinariamente 

previste dall’articolo 54, Tuir. Si tratta del: 

− regime dei contribuenti forfettari disciplinato dall’articolo 1, commi da 54 a 89, L. 190/2014;  

− regime dei contribuenti in regime fiscale di vantaggio (c.d. “regime dei minimi”) disciplinato 

dall’articolo 27, commi 1 e 2, D.L. 98/2011.  

In relazione a quest’ultimo regime dei “minimi” va osservato come lo stesso non risulti oramai da diversi 

anni opzionabile dai contribuenti, ma può ancora essere mantenuto senza soluzione di continuità fino 

al raggiungimento del 35° anno di età per coloro che ne hanno fatto opzione in passato. 
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Per entrambi i regimi il modello Redditi prevede l’obbligo di compilazione di un apposito quadro LM, 

suddiviso in 2 sezioni dedicate rispettivamente, al regime dei minimi (Sezione I) e al regime forfettario 

(Sezione II). 

Fatta questa doverosa premessa, concentriamoci ora sulle modalità di compilazione del quadro RE del 

modello Redditi PF 2021 che dovrà essere compilato dagli artisti o professionisti che producono redditi 

di lavoro autonomo derivanti dall'esercizio abituale di arti e professioni in forma individuale. 

 

I criteri per la determinazione del reddito di lavoro autonomo 

Il criterio generale che governa la determinazione del reddito di lavoro autonomo è quello della “cassa” 

e, quindi, ciò che rileva è il momento dell’incasso della fattura emessa o di qualsivoglia provento non 

documentato da fattura (ad esempio contributi, indennità di maternità, etc.) o dell’effettivo pagamento 

della fattura ricevuta o di qualsivoglia altra spesa non documentata da fattura (ad esempio, 

assicurazioni, spese per bolli, retribuzioni del personale, etc.). 

Il criterio di cassa può, tuttavia, dare origine a problematiche riguardanti l'esatta individuazione del 

termine dell'incasso o del pagamento, soprattutto se le operazioni non sono state effettuate in contanti. 

Sul tema è intervenuta l’Agenzia delle entrate con diversi documenti di prassi (tra questi le risoluzioni 

n. 77/E/2007 e n. 138/E/2009 e la circolare n. 38/E/2010) al fine di ribadire alcuni utili concetti che 

riportiamo nello schema che segue. 

Assegno • l’incasso tramite assegno (sia circolare sia bancario) risulta rilevante per il 

professionista percettore al momento dell’effettiva consegna del titolo da parte del 

cliente mentre, di conseguenza, risulta del tutto irrilevante il successivo atto di deposito 

del titolo stesso in banca (incasso ricevuto nell’anno X e versato sul conto corrente 

nell’anno X + 1: il momento in cui il titolo di credito entra nella disponibilità del 

professionista si verifica all’atto della materiale consegna del titolo dall’emittente al 

ricevente e pertanto, il compenso deve concorrere alla formazione della base imponibile 

del reddito di lavoro autonomo nell’anno X) 

Bonifico bancario • nel caso di compensi pagati mediante bonifico bancario il momento in cui il 

professionista consegue l’effettiva disponibilità delle somme deve essere individuato 

nell’attimo in cui questi riceve l’accredito sul proprio conto corrente (si tratta, 

tecnicamente, della c.d. “data disponibile”, che indica il giorno a partire dal quale la 

somma di denaro accreditata può essere effettivamente utilizzata)  

• non assumono rilievo, pertanto né la data della valuta, ovvero quella da cui decorrono 

gli interessi, né il momento in cui il dante causa emette l’ordine di bonifico, né quello in 

cui la banca informa il professionista dell’avvenuto accredito 

Carta di credito • i ricavi si considerano percepiti e le spese sostenute nel momento in cui avviene 

l’utilizzo della carta. Il momento, diverso e successivo, in cui avviene l'addebito sul conto 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE6E6A28ED1EDB254FE9FECBF8657110A6003399C590197C55317E5E19ADC82E2FE48382DB20B691ECA75BBE1BB3B84898FF5EE34BE0519B60EBD2C090D9C8099976F034121894E22071D5815D30C739FD185216430F5B9E9FB6C3EBC6BC1D90638B891078C703FC86D77C0BFEC414DB4B9ECD781EA5324ED4C06BD72415B16C0ED11095488A2A030C5913043CC0C92F4AF442FCE56996987AE7D646B373647EFE
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE089EA67C2250C9C10924BD2EF4DE193353005AAE41C95CF54776C2DC2230061FE832753F2E6F171D6D8258118C6631185CB96323DD2318476AB7499E296837958A333DB6F540859F96BD5A6BB7536249B9032287B375B9A38EC580B1708DBF287E2F30CB651932343F89C91334DAB9E35AB0E3D3AC1D6FF008BA3CB2D97D9246A403095E1ACE91ECA885BED6FCC076B7D912111062DB68438B70DCCA8E2D8905
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE2ADA1F110744B41C9DB24DFD7DF6099043411746CA7FA7CC7C5B95E5A10FC4082E44439C96CB94EE78A526DE350FEDA0236CA669DB5507F004D1BC901AF8E76C7D1C05AC104A769D0716473369B1C72AEBF900AA2AFB0019EA7E402F5628AF025B7C6139F1C0AAC3BB9B274A2661F4ABA272AE615DF75160B9424FD270C92E30A76129B41A75FF6021A956EBAA4B25F2A6346345EDD96C55789D3C05C72EA3EB


Focus 

25 
La circolare tributaria n. 23 del 10 giugno 2021 

corrente del professionista da parte della banca attiene a un rapporto interno che 

coinvolge esclusivamente il delegante e il delegato, irrilevante ai fini fiscali 

Vale la pena osservare come le regole sopra descritte possano, in relazione a operazioni che avvengono 

in prossimità della fine dell’anno, differenziare il momento dell’incasso e del pagamento tra 

professionista e cliente con la conseguenza che talvolta la gestione dello “scomputo” delle ritenute 

d’acconto può non apparire così agevole. 

Sempre con riferimento ai criteri da utilizzare per assegnare rilevanza ai componenti di reddito di lavoro 

autonomo dell’artista o del professionista va osservato come il generale criterio di cassa enunciato nel 

comma 1, articolo 54, Tuir trova nei successivi commi del medesimo articolo esplicite deroghe in 

relazione a talune tipologie di spesa per le quali rilevano momenti differenti ai fini del loro concorso 

alla determinazione del reddito di lavoro autonomo. Si tratta, in particolare: 

− delle quote di ammortamento dei beni strumentali che vanno dedotte a prescindere dall'effettivo 

pagamento del bene; 

− dei canoni di locazione finanziaria (leasing) per i quali si applica il criterio di competenza; 

− delle indennità di quiescenza e previdenza (ad esempio le quote di accantonamento al fondo Tfr) che 

vanno dedotte per competenza indipendentemente dal pagamento; 

− delle spese di ammodernamento, ristrutturazione e manutenzione straordinaria relative agli immobili 

utilizzati nell’esercizio dell’arte o professione (circolare n. 47/E/2008 e risoluzione n. 99/E/2009). 

Vediamo ora le regole di compilazione di alcuni righi del quadro RE con relativi esempi. 

 

L’indicazione nel quadro RE dei contributi a fondo perduto (novità)  

Una delle poche novità che presenta quest’anno la compilazione del quadro RE è rappresentata 

dall’introduzione di una nuova colonna 1 del rigo RE3, che recepisce l’ammontare dei contributi a fondo 

perduto previsti dalla normativa emergenziale per il contrasto al Covid-19.  

Nonostante trattasi di proventi che per esplicita previsione normativa non concorrono a formare il 

reddito dell’artista o professionista percettore (si tratta dell’articolo 25, D.L. 34/2020, dell’articolo 1, 

D.L. 137/2020, dell’articolo 2, D.L. 149/2020 e dell’articolo 2, D.L. 172/2020) evidentemente l’Agenzia 

entrate ne richiede l’indicazione per finalità di monitoraggio e controllo in quanto funzionale alla 

compilazione del prospetto “Aiuti di Stato” presente nel quadro RS del modello Redditi PF 2021. 

Ipotizzando l’incasso da parte del professionista Vanni Bianchi di un contributo a fondo perduto da 

Decreto Rilancio di 10.000 euro incassato nel 2020 la compilazione del rigo si presenta come segue. 
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Trattandosi di somma irrilevante ai fini della determinazione del reddito, detto importo non deve essere 

ricompreso nella colonna 2 del rigo RE3. 

 

Indicazioni particolari per l’area “compensi” del quadro RE  

Oltre alla indicazione dei normali proventi derivanti dall’esercizio dell’attività artistica o professionale, 

che richiedono la compilazione della casella 2 del rigo RE2, vi sono altri componenti di reddito per i 

quali l’inserimento nel quadro RE non appare così scontata. 

Un primo caso riguarda il professionista c.d. “scassato” ovvero colui che non essendo iscritto ad alcun 

albo professionale e quindi alla relativa cassa di previdenza (Inarcassa, Cassa dottori commercialisti ed 

esperti contabili, Cassa forense, Cassa geometri, etc.) risulta iscritto alla gestione separata dell’Inps. Tali 

soggetti, come è noto, nell’emettere fattura nei confronti dei propri clienti hanno diritto ad addebitare 

al committente in via di rivalsa una maggiorazione del 4% che, contrariamente a quanto accade per i 

contributi integrativi delle Casse ordinistiche (fissati nelle misure del 2%, 4% o 5% a seconda del tipo 

di professione) che pur essendo assoggettati a Iva non assumono rilevanza reddituale, costituiscono 

invece reddito imponibile a tutti gli effetti. Di detta maggiorazione quindi se ne dovrà tenere conto ai 

fini dell’esposizione del dato nella casella 2 del quadro RE. 

Cosicché, nel caso del professionista “scassato” Mario Acerbi che ha fatturato nel 2020 ai propri clienti 

complessivi 100.000 euro maggiorando tale importo del 4% a titolo di rivalsa dovrà compilare il 

predetto rigo come segue. 

 

Un altro rigo che merita qualche considerazione è il rigo RE5 che all’interno del quadro RE accoglie 

prevalentemente i “compensi non annotati nelle scritture contabili”. In particolare, la casella 2 del rigo 

RE5 (che rappresenta un “di cui” della successiva colonna 1 del medesimo rigo) è riferita alla disciplina 

degli indicatori sintetici di affidabilità fiscale, i c.d. Isa che 3 anni fa hanno preso il posto dei precedenti 

studi di settore. Sulla base di quanto previsto dal comma 9, articolo 9-bis, D.L. 50/2017 i professionisti 

per i quali trovano applicazione gli Isa possono indicare ulteriori elementi positivi di reddito non 

risultanti dalle scritture contabili al solo fine di migliorare il proprio profilo di affidabilità fiscale nonché 

accedere ai benefici riconosciuti dal c.d. “regime premiale” di cui al comma 11 del citato articolo 9-bis, 

D.L. 50/2017.  

Si ipotizzi il caso del professionista Nico Froldi che ha “realizzato” nel periodo d’imposta 2020 dal 

calcolo con il software ISA2021 un punteggio Isa pari a 7. Volendo raggiungere il punteggio di 8 che gli 
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consentirebbe ai sensi del provvedimento direttoriale n. 103206 del 26 aprile 2021 (regime premiale) 

di ottenere il vantaggio di poter compensare orizzontalmente i crediti Irpef, Irap conseguiti nel periodo 

d’imposta 2020 sino a 20.000 euro, e crediti Iva relativi al periodo d’imposta 2021 e anche derivanti dai 

modello TR del 2022 sino a 50.000 euro, senza dover apporre il visto di conformità sui relativi modelli 

dichiarativi, Nico Froldi indica ulteriori compensi per l’importo di 15.000 euro.  

 

Tuttavia, con riferimento all’annualità 2020 oggetto della presente dichiarazione dei Redditi PF 2021, 

occorre rilevare come per effetto delle previsioni contenute nei DD. MM. 2 febbraio 2021 e 30 aprile 

2021, emanati in attuazione della previsione contenuta nell’articolo 148, D.L. 34/2020 (Decreto 

Rilancio) sono state individuate nuove cause di esclusione per i seguenti soggetti. 

 

Esclusioni da Isa causa Covid (novità) 

• soggetti che per il periodo d’imposta 2020, rispetto al periodo d’imposta precedente, hanno subito una 

diminuzione di almeno il 33% dei ricavi o dei compensi; 

• soggetti che hanno aperto la partita Iva dal 1° gennaio 2019; 

• soggetti che esercitano, in via prevalente, le attività economiche individuate dai codici di attività riportati 

nell’allegato 1 al D.M. 2 febbraio 2021 (occorre tenere presente che questo allegato 1 - causa refuso - è stato 

“sostituito” dall’allegato 11 al D.M. 30 aprile 2021 di cui diciamo oltre); 

• soggetti che hanno svolto attività riconducibili a specifici codici di attività Ateco riportati nell’allegato 12 al 

D.M. 30 aprile 2021. 

Pertanto, i professionisti che rientreranno in queste cause di esclusione, pur con l’obbligo di 

compilazione del modello Isa, non potranno ottenere né un risultato dall’applicazione del software 

ISA2021 né conseguentemente accedere al regime premiale (aspetto, quest’ultimo, confermato 

dall’Agenzia delle entrate nella recente circolare n. 6/E/2021).  

È quindi probabile che per l’anno oggetto della presente dichiarazione non saranno molti i professionisti 

che potranno usufruire di detta possibilità. 

Da ultimo, sempre rimanendo nell’ambito dei componenti positivi di reddito del professionista, una 

indicazione va data per coloro che cessano l’attività. Situazione che può determinarsi tanto per volontà 

del professionista quanto per cause di forza maggiore (ad esempio, decesso del professionista).  

Nel primo caso vale la regola per cui fino all’esaurimento di tutti i rapporti giuridici pendenti (leggasi i 

crediti derivanti dallo svolgimento dell’attività professionale) l’attività non può essere cessata e il 

professionista è obbligato a conservare la partita Iva. A questo proposito il professionista potrebbe 

decidere di fatturare “anticipatamente” tutte le prestazioni non ancora incassate al fine di poter 
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procedere alla cessazione della propria partita Iva, avendo però cura di compilare successivamente il 

quadro RE al fine di far concorrere alla formazione del reddito di lavoro autonomo i relativi compensi 

nell’anno dell’incasso di tali prestazioni. 

In relazione al caso del decesso del professionista, invece, vale la regola per cui i compensi non ancora 

percepiti dal professionista deceduto (de cuius) vanno attribuiti agli eredi, distinguendo tuttavia il caso 

nei quali il professionista al momento del decesso aveva già emesso fattura da quello della mancata 

emissione. Nella prima situazione, decisamente semplice, il cliente effettuerà direttamente il 

pagamento della fattura emessa dal professionista in capo agli eredi sulla base della quota loro 

spettante.  

È, invece, nel caso di mancata emissione della fattura da parte del de cuius che di recente l’Agenzia 

delle entrate ha fornito un chiarimento per pare sovvertire le “convinzioni” maturate sino a quel 

momento. Si è sempre pensato infatti che in tali casi nessuna fattura possa più essere emessa venendo 

a mancare la qualificazione soggettiva ai fini Iva in capo agli eredi (l’articolo 35-bis, D.P.R. 633/1972 

peraltro dispone la chiusura della partita Iva del professionista deceduto da parte degli eredi entro 6 

mesi dalla sua morte) con la conseguenza che gli stessi all’atto dell’incasso della prestazione avrebbero 

dovuto rilasciare una semplice ricevuta assoggettata alla ritenuta d’acconto del 20% e soggetta a 

tassazione separata nel quadro RM del modello Redditi (con possibilità di opzione per la tassazione 

ordinaria). 

Con la risoluzione n. 34/E/2019, invece, l’Agenzia delle entrate, proprio riferendosi agli eredi del 

professionista, ribadisce che “in presenza di fatture da incassare o prestazioni da fatturare, gli eredi non 

possono chiudere la partita Iva del professionista defunto sino a quando non viene incassata l’ultima parcella” 

ritenendo quindi ammissibile in tali casi una deroga alla previsione contenuta nel citato articolo 35-bis, 

D.P.R. 633/1972. Resta anche per gli eredi, precisa il documento di prassi, la possibilità di decidere 

l’anticipata fatturazione di tutte le prestazioni non ancora incassate al fine di poter procedere alla 

cessazione della partita Iva intestata al professionista deceduto. 

 

L’indicazione di talune spese del professionista del quadro RE  

Una delle voci di spesa che maggiormente trovano indicazione nella dichiarazione dei redditi del 

professionista sono le spese di vitto e alloggio. Le stesse, trovano una diversa collocazione all’interno 

del quadro RE del modello Redditi a seconda della situazione nella quale sono state sostenute dal 

professionista (ad esempio per una trasferta di lavoro, piuttosto che per una cena con un potenziale 

cliente o anche in occasione di partecipazione a un evento da parte del professionista). 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B787F30F6702B252957E448C9BA37B9AA1C7A1371B072FB3BE39309EADEEEC40C6C23A143B5AE8025483E2C782D82CCB14DB301B7C5BC141C9B59C7C2AD6607F2DCB039C2C068DCC18B0DE02104CDF9A7ED50760ACFB24F587ED0537060CB8086EEDE565B22B03133C4BF5F817F75C3D60CF44A9004309584D0D0D32BBEA12A855
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE4245C94AB6DFD2599D0A4FE0FBE82454E2167CC71A7C0B2B2D08697FED87AF327E76A1BEEC3BE997F54247D9603254422D4A797D14CF4A2915F9C6AB3B495E6EE174EE3F53827857A71ED5E88AEE3FBF2189278190BF154C399C77BD8FDF6CE7DFA2A205D8AC6C9882CE436469D764D8EE274CCD114D1A462B028B343D4458CCB0346177C18F017A0D3410559E0E19DFF006B03727380526A70BD3181DA321C4


Focus 

29 
La circolare tributaria n. 23 del 10 giugno 2021 

I relativi righi del quadro RE del modello Redditi PF 2021 relativo all’anno d’imposta 2020 sono l’RE15, 

l’RE16 e l’RE17. Vediamo cosa indicare nel rigo RE15. 

Il comma 5, articolo 54, Tuir stabilisce che:  

“Le spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazione di alimenti e bevande sono deducibili 

nella misura del 75% e, in ogni caso, per un importo complessivamente non superiore al 2% 

dell’ammontare dei compensi percepiti nel periodo di imposta”. 

Dette spese vanno indicate in colonna 1 del rigo RE15, per il 75% del loro ammontare, ossia al netto 

della decurtazione prevista per le spese di vitto e alloggio.  

Le istruzioni precisano che il parametro di riferimento per il calcolo del tetto dell’importo deducibile è 

dato dalla differenza tra l’importo indicato al rigo RE6 (totale compensi) e l’importo indicato nel rigo 

RE4 (plusvalenze patrimoniali). 

Ipotizzando quindi che il professionista Marco Rossi abbia conseguito e sostenuto nel 2020:  

− 110.000 euro di compensi di cui 10.000 rappresentati da una plusvalenza relativa alla cessione di un 

bene ammortizzabile;  

− 1.800 euro di spese relative a prestazioni alberghiere e somministrazioni di alimenti e bevande in 

occasione di una trasferta 

la determinazione dell’importo da inserire nella colonna 1 del rigo RE15 avviene nel seguente modo: 

110.000 – 10.000 = 100.000 compensi al netto della plusvalenza patrimoniale 

100.000 x 2% = 2.000 soglia massima di deducibilità delle predette spese 

1.800 x 75% = 1.350 importo deducibile da indicare in colonna 1 del rigo RE15. 

 

Con decorrenza dal 1° gennaio 2017, per effetto delle modifiche apportate dall’articolo 8, comma 1, L. 

81/2017, il secondo periodo del comma 5, articolo 54, Tuir stabilisce che: 

“I limiti di cui al periodo precedente non si applicano alle spese relative a prestazioni alberghiere e 

di somministrazione di alimenti e bevande sostenute dall’esercente arte o professione per 

l’esecuzione di un incarico e addebitate analiticamente in capo al committente. Tutte le spese 

relative all’esecuzione di un incarico conferito e sostenute direttamente dal committente non 

costituiscono compensi in natura per il professionista”.  

Per effetto dell’attuale previsione, quindi, l’inerenza della spesa sostenuta dal professionista è garantita 

unicamente dall’addebito analitico effettuato nella fattura emessa nei confronti del committente che 
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ha richiesto la consulenza per la quale è stata effettuata la trasferta. Di conseguenza, ogni addebito 

generico o forfettario non permetterà mai l’integrale deduzione delle relative spese, che quindi 

sconteranno le limitazioni previste al primo periodo. Pertanto, solo quando il professionista sostiene la 

spesa e la riaddebita, detta spesa diviene integralmente deducibile, sfuggendo tanto al tetto del 2% dei 

compensi percepiti nel corso del periodo d’imposta, quanto alla limitazione del 75% propria delle spese 

di vitto e alloggio. Tali spese vanno allocate, per l’integrale importo sostenuto, in colonna 2 del rigo 

RE15. 

Ipotizziamo quindi il caso del professionista Caio Bianchi che per rendere una consulenza al cliente si 

reca in trasferta soggiornando in albergo. Lo stesso professionista riceve dall’albergo la relativa fattura 

dell’importo pari a 300 euro + Iva che provvede a riaddebitare al proprio cliente in via analitica 

unitamente all’onorario concordato. Tali spese, interamente deducibili senza alcuna limitazione 

vengono esposte in colonna 2 del rigo RE15. 

 

In chiusura di questo tema, per quanto evidenziato nell’ultimo periodo del comma 5 del citato articolo 

54, Tuir va precisato che non devono comparire in dichiarazione, poiché fiscalmente irrilevanti per il 

professionista, tutte le spese, comprese quindi quelle di vitto e alloggio, relative all’esecuzione di un 

incarico conferito e sostenute direttamente dal committente. 

Infine, è in colonna 3 che va indicato l’importo totale delle spese di vitto e alloggio deducibili, 

corrispondente alla somma di colonna 1 (come indicato in precedenza nel rispetto del limite del 2% dei 

compensi) e di colonna 2 (per l’importo integrale). 

 

Passando ai contenuti del successivo rigo RE16, in colonna 1 vanno indicate le spese di vitto e alloggio 

che si qualificano come “spese di rappresentanza” (da individuare, analogamente a quanto avviene per il 

mondo delle imprese, sempre secondo i criteri contenuti nel D.M. 19 novembre 2008).  

Va ricordato al proposito che dette spese sono deducibili, in quanto di vitto e alloggio, nella misura del 

75% del relativo ammontare, non potendo, inoltre, essere superiori, assieme altre spese di 

rappresentanza (colonna 2 del rigo RE16), all’1% dell’ammontare dei compensi percepiti, quest’ultimo 

sempre da calcolarsi come differenza tra il rigo RE6 (totale compensi) e il rigo RE4 (plusvalenze 

patrimoniali). 
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Ipotizzando che il professionista Luca Rebecchi abbia conseguito e sostenuto nel 2020:  

− 110.000 euro di compensi di cui 10.000 rappresentati da una plusvalenza relativa alla cessione di un 

bene ammortizzabile;  

− 1.800 euro di spese relative a somministrazioni di alimenti e bevande qualificate come spese di 

rappresentanza; 

− 1.400 euro di altre spese di rappresentanza diverse da quelle di vitto e alloggio, 

la determinazione degli importi da inserire nelle colonne del rigo RE16 avviene nel seguente modo: 

110.000 – 10.000 = 100.000 compensi al netto della plusvalenza patrimoniale 

100.000 x 1% = 1.000 soglia massima di deducibilità delle predette spese 

1.800 x 75% = 1.350 importo da indicare in colonna 1 del rigo RE16 

1.400 importo da indicare in colonna 2 del rigo RE16 

1.000 importo da indicare in colonna 3 del rigo RE16 

 

Da ultimo, vanno indicate nella colonna 1 del rigo RE17 le spese di vitto e alloggio sostenute in 

occasione di convegni, seminari, congressi o a corsi di aggiornamento professionale. 

Relativamente a detti oneri va ricordato che fino all’anno d’imposta 2016 le spese sostenute dal 

professionista per la propria formazione professionale, comprese le spese di viaggio e soggiorno, erano 

deducibili nel limite del 50%. Dal successivo anno 2017 la norma di riferimento, e cioè l’articolo 54, 

comma 5, Tuir viene radicalmente modificata stabilendo un tetto annuo di 10.000 euro entro il quale 

tali spese possono essere portate in deduzione. In prima battuta non era chiaro quale fosse il 

trattamento da riservare a tali spese, potendosi infatti configurare differenti soluzioni: spese sottoposte 

al tetto generale del 75% e del 2% dei compensi, spese sottoposte al tetto generale del 75% e del 2% 

dei compensi anche alla soglia specifica di 10.000 euro, spese sottoposte al tetto generale del 75% e 

alla soglia specifica di 10.000 euro. 

Analizzando il contenuto delle istruzioni alla compilazione del predetto rigo RE17 contenuto nel quadro 

RE del modello Redditi PF 2021 pare che l’Agenzia delle entrate abbia confermato quest’ultima 

interpretazione. Di seguito il contenuto delle varie caselle che compongono il citato rigo:  

− colonna 1, va indicato il 75% delle spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di 

alimenti e bevande sostenute per la partecipazione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento 

professionale, nonché a convegni e a congressi; 
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− colonna 2, va indicato, oltre all’importo di colonna 1, l’importo deducibile delle spese di iscrizione a 

master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di iscrizione a convegni 

e congressi, comprese quelle di viaggio e soggiorno non indicate in colonna 1. Tali spese sono 

integralmente deducibili entro il limite annuo di 10.000 euro; 

− colonna 3, va indicato l’importo deducibile delle spese sostenute per i servizi personalizzati di 

certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all’auto-imprenditorialità, mirate a 

sbocchi occupazionali effettivamente esistenti e appropriati in relazione alle condizioni del mercato del 

lavoro, erogati dagli organismi accreditati ai sensi della disciplina vigente. Tali spese sono 

integralmente deducibili entro il limite annuo di 5.000 euro. La disciplina delle spese di cui alle colonne 

2 e 3 è contenuta nel sesto e nel settimo periodo del comma 5, articolo 54, Tuir. 

− colonna 4, va indicato l’importo deducibile, pari alla somma di colonna 2 e colonna 3. 

Si ipotizza la situazione del professionista Fabio Landi che nel 2020 abbia conseguito e sostenuto:  

− 110.000 euro di compensi di cui 10.000 rappresentati da una plusvalenza relativa alla cessione di un 

bene ammortizzabile;  

− 500 euro di spese relative al soggiorno in hotel per la partecipazione quale discente a un convegno 

di aggiornamento professionale; 

− 1.600 euro quali spese di iscrizione a corsi di formazione, 

la determinazione degli importi da inserire nelle colonne del rigo RE17 avviene nel seguente modo: 

500 x 75% = 375 importo da indicare in colonna 1 del rigo RE17 

375 + 1.600 = 1.975 importo da indicare in colonna 2 del rigo RE17 

1.975 importo da indicare in colonna 4 del rigo RE17 

 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Il quadro RE del modello Redditi PF 2021 è dedicato ai soggetti che, in forma individuale, hanno 

prodotto nel periodo d’imposta 2020 redditi di lavoro autonomo derivanti dall'esercizio 

abituale di arti e professioni sulla base di quanto disposto dall'articolo 53, comma 1, Tuir. 

 

  
 

 Il criterio generale che governa la determinazione del reddito di lavoro autonomo è quello della 

“cassa” e, quindi, ciò che rileva è il momento dell’incasso della fattura emessa o di qualsivoglia 
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provento non documentato da fattura (ad esempio contributi, indennità di maternità, etc.) o 

dell’effettivo pagamento della fattura ricevuta o di qualsivoglia altra spesa non documentata 

da fattura (ad esempio, assicurazioni, spese per bolli, retribuzioni del personale, etc.). 

  
 

 Sempre con riferimento ai criteri da utilizzare per assegnare rilevanza ai componenti di reddito 

di lavoro autonomo dell’artista o del professionista va osservato come il generale criterio di 

cassa enunciato nel comma 1, articolo 54, Tuir trova nei successivi commi del medesimo 

articolo esplicite deroghe in relazione a talune tipologie di spesa per le quali rilevano momenti 

differenti ai fini del loro concorso alla determinazione del reddito di lavoro autonomo. 

 

  
 

 Una delle poche novità che presenta quest’anno la compilazione del quadro RE è rappresentata 

dall’introduzione di una nuova colonna 1 del rigo RE3, che recepisce l’ammontare dei contributi 

a fondo perduto previsti dalla normativa emergenziale per il contrasto al Covid-19. Nonostante 

si tratti di proventi che per esplicita previsione normativa non concorrono a formare il reddito 

dell’artista o professionista percettore (si tratta dell’articolo 25, D.L. 34/2020, dell’articolo 1, 

D.L. 137/2020, dell’articolo 2, D.L. 149/2020 e dell’articolo 2, D.L. 172/2020) evidentemente 

l’Agenzia entrate ne richiede l’indicazione per finalità di monitoraggio e controllo in quanto 

funzionale alla compilazione del prospetto “Aiuti di Stato” presente nel quadro RS del modello 

Redditi PF 2021. 

 

  
 

 Una delle voci di spesa che maggiormente trovano indicazione nella dichiarazione dei redditi 

del professionista sono le spese di vitto e alloggio. Le stesse, trovano una diversa collocazione 

all’interno del quadro RE del modello Redditi a seconda della situazione nella quale sono state 

sostenute dal professionista (ad esempio per una trasferta di lavoro, piuttosto che per una cena 

con un potenziale cliente o anche in occasione di partecipazione a un evento da parte del 

professionista). I relativi righi del quadro RE del modello Redditi PF 2021 relativo all’anno 

d’imposta 2020 sono l’RE15, l’RE16 e l’RE17. 
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La circolare tributaria n. 23/2021 
 

Il punto sull'obbligo di tracciamento 

delle spese mediche: i chiarimenti 

dell'Agenzia delle entrate 
di Cristian Barbisan – dottore commercialista e revisore legale 

 

La norma 

La Legge 160/2019, la c.d. Legge Bilancio 2020, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n, 304 del 30 dicembre 

2019, all’articolo 1, comma 679 ha statuito che: 

“Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, la detrazione dall'imposta lorda nella misura del 

19% degli oneri indicati nell'articolo 15, Tuir, di cui al D.P.R. 917/1986, e in altre disposizioni normative 

spetta a condizione che l'onere sia sostenuto con versamento bancario o postale ovvero mediante altri 

sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23, D.Lgs. 241/1997”. 

Il successivo comma 680 prevede, invece, che: 

“La disposizione di cui al comma 679 non si applica alle detrazioni spettanti in relazione alle spese 

sostenute per l'acquisto di medicinali e di dispositivi medici, nonché alle detrazioni per prestazioni 

sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private accreditate al Servizio sanitario 

nazionale”. 

La norma è stata, sin dai suoi albori, oggetto di critiche e richieste di proroga che di fatto non è mai 

arrivata. 

Nel 2021 sono emerse le difficoltà operative nell’applicazione della norma. 

Obiettivo di questo articolo è cercare di fare il punto sull’obbligo di tracciamento delle spese mediche 

in attesa di esaustivi chiarimenti da parte dell’Agenzia delle entrate. 

Analizziamo innanzitutto quale sono le spese di cui al comma 680 che non necessitano della 

tracciabilità. 

Le spese che non devono essere pagate con strumenti tracciabili sono quelle: 

− per l’acquisto di medicinali; 

− per l’acquisto di dispositivi medici; 
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− per prestazioni sanitarie rese da strutture pubbliche; 

− per prestazioni sanitarie rese da strutture private accreditate al Servizio sanitario nazionale. 

Per questo tipo di spese non è quindi richiesta la “tracciabilità” mentre per tutte le altre spese che danno 

diritto a una detrazione del 19% è necessario che il pagamento avvenga con “appropriati mezzi di 

pagamento” per poter esercitare il diritto alla detrazione pena la sua decadenza. 

 

Il requisito della tracciabilità 

Ci si chiede, quindi, quale sia lo strumento che garantisca la “tracciabilità” e quali siano le relative prove. 

Sempre il comma 680 elenca i seguenti strumenti di pagamento: 

− versamento bancario o postale; 

− altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23, D.Lgs. 241/1997. 

Leggendo la prima tipologia di strumento di pagamento è facile intuire che era intenzione del 

Legislatore fare riferimento al bonifico bancario o postale. 

Ai sensi dell’articolo 23, D.Lgs. 241/1997: 

“I contribuenti possono mettere a disposizione delle banche convenzionate ai sensi del comma 2 le 

somme oggetto della delega anche mediante carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e 

circolari ovvero mediante altri sistemi di pagamento. Se gli assegni risultano scoperti o comunque non 

pagabili, il conferimento della delega si considera non effettuato e il versamento omesso. 

Le modalità di esecuzione dei pagamenti mediante i sistemi di cui al comma 1 sono stabilite con 

convenzione approvata con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro”. 

Ne deriva che gli altri strumenti di pagamento tracciabili sono: 

− carte di debito; 

− carte di credito; 

− carte prepagate;  

− assegni bancari o circolari.  

Se i mezzi di pagamento sopra indicati sono di facile individuazione, non è altrettanto di facile 

interpretazione il riferimento ad “altri sistemi di pagamento” fatto dalla norma. 

La frase lascia un’interpretazione aperta che nel 2020 con il proliferare di app e nuovi metodi di 

pagamento crea non poca incertezza al professionista in fase di redazione della dichiarazione dei 

redditi. 
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A tal fine l’Agenzia delle entrate con le risposte a interpello n. 180/E/2020 e n. 230/E/2020 ha chiarito 

che il riferimento ad “altri sistemi di pagamento” deve essere interpretato in senso esplicativo e non 

esaustivo e soprattutto che gli altri strumenti di pagamento devono garantire la tracciabilità e 

l'identificazione del suo autore al fine di permettere efficaci controlli da parte dell'Amministrazione 

finanziaria come già affermato nella risoluzione n. 108/E/2014. 

Si ritiene quindi, in attesa di ulteriori chiarimenti, che lo strumento di pagamento possa essere 

compliance al comma 679 solo quando l’intermediario finanziario sia in grado di indentificare il 

cessionario della spesa sostenuta e di fatto “certificare il pagamento”. 

Stante tale interpretazione sembrerebbe che il contribuente abbia diritto alla detrazione qualora 

effettui un pagamento in contanti per il tramite di un intermediario finanziario. 

 

ESEMPIO 

Un contribuente si reca in banca per pagare la fattura per cure odontoiatriche pari a 300 euro. 

Se il contribuente si presenta allo sportello, con la provvista in contanti, e chiede all’istituto di credito 

di effettuare il pagamento, comunicando le coordinate di accredito nonché il nominativo del 

beneficiario (il dentista), il diritto alla detrazione dovrebbe essere fatto salvo perché l’intermediario 

finanziario deve indentificare il contribuente e rilasciare anche copia cartacea dell’avvenuta operazione 

dalla quale si evince l’esecutore materiale dell’operazione e il beneficiario. 

Se l’Agenzia delle entrate dovesse confermare tale interpretazione allora il significato di tracciabilità e 

identificazione è da rinvenirsi nella disciplina del D.Lgs. 231/2007 e successive integrazioni. 

Il concetto relativo alla tracciabilità e identificazione è stato nuovamente ribadito anche con la risposta 

a interpello n. 431/E/2020.  

Sempre nella risposta a interpello di cui sopra l’Agenzia delle entrate ha elencato le prove della 

“tracciabilità” della spesa che sono: 

− la prova cartacea della transazione/pagamento con ricevuta bancomat; 

− l’estratto conto; 

− la copia bollettino postale;  

− la copia del MAV e dei pagamenti con PagoPA. 

È, quindi, indispensabile che il Caf o il professionista acquisisca la prova cartacea di quanto sopra 

elencato. 

Inoltre, l’Agenzia delle entrate nella sua risposta introduce un nuovo “strumento di pagamento tracciabile” 

chiarendo che “l'utilizzo del mezzo di pagamento «tracciabile» può essere documentato mediante 
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l'annotazione in fattura, ricevuta fiscale o documento commerciale, da parte del percettore delle somme che 

cede il bene o effettua la prestazione di servizio.”. 

È comunque evidente che il pagamento deve essere eseguito con strumenti tracciabili e che la 

previsione dell’Agenzia delle entrate serve solo per sanare la perdita o la mancata esibizione della 

ricevuta di pagamento; infatti, la frase che ammette tale mezzo di prova inizia con la parola “In mancanza 

…”. 

Continuando nella lettura della risposta e un po’ deviando dal ragionamento atto a determinare il 

corretto strumento di pagamento da utilizzare, l’Agenzia delle entrate afferma che la spesa può 

considerarsi sostenuta dal contribuente al quale è intestato il documento di spesa, non rilevando a tal 

fine l'esecutore materiale del pagamento. 

Premesso quanto sopra l’Agenzia delle entrate ritiene quindi che il contribuente possa utilizzare la 

propria carta di credito per pagare le spese detraibili riferite al coniuge, per le quali sussiste l'obbligo 

di tracciabilità, senza perdere il diritto alla detrazione, purché tale onere sia effettivamente sostenuto 

dal soggetto intestatario il documento di spesa, circostanza documentata dalla cointestazione del conto 

corrente sul quale è emessa la carta di credito. 

La risposta data dall’Agenzia delle entrate risolve il caso frequentissimo del pagamento di una spesa 

detraibile pagata da un altro familiare. 

Ulteriore  risposta a interpello è la n. 484/E/2020, in linea con le precedenti. 

Anche in questo caso l’Agenzia delle entrate segue lo stesso iter logico, ovvero, dopo aver riepilogato 

la norma, ribadisce come deve essere interpretato il concetto di “altri sistemi di pagamento” riportando 

come nelle precedenti risposte la stessa frase.  

Ancora una volta le attese degli operatori sono state disattese in quanto l’Agenzia delle entrate non ha 

concretamente elencato tutti gli attuali ed evoluti strumenti di pagamento che, se utilizzati, fanno 

sorgere in capo al contribuente il diritto alla detrazione. 

Terminando la disamina della risposta a interpello viene confermata la possibilità che un documento 

di spesa possa essere pagato da terzi con strumenti tracciabili senza che l’intestatario della spesa perda 

il diritto alla detrazione. 

L’Agenzia delle entrate, diversamente dal caso precedente dove il conto corrente era cointestato tra le 

parti, in questa fattispecie richiede una dichiarazione resa dall’intestatario della spesa in cui riferisce di 

aver rimborsato in contanti la spesa al soggetto che ha pagato. 

Con quest’ultima risposta si può affermare che per quanto riguarda il pagamento di spese intestate a 

un componente della famiglia e pagate da un altro familiare l’Agenzia delle entrate ha fatto chiarezza.  
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Sul tema della tracciabilità ritornano anche le istruzioni ai modelli dichiarativi prevedendo che:  

“Il contribuente dimostra l’utilizzo del mezzo di pagamento «tracciabile» mediante prova cartacea della 

transazione/pagamento con ricevuta bancomat, estratto conto, copia bollettino postale o del MAV e 

dei pagamenti con PagoPA. In mancanza, l’utilizzo del mezzo di pagamento «tracciabile» può essere 

documentato mediante l’annotazione in fattura, ricevuta fiscale o documento commerciale, da parte 

del percettore delle somme che cede il bene o effettua la prestazione di servizio”. 

Per quanto concerne l’utilizzo della carta di credito che di fatto addebita la spesa il mese successivo la 

data di pagamento, l’Agenzia delle entrate si è espressa con la risoluzione n. 77/E/2007 chiarendo che 

la spesa si ritiene sostenuta: 

“nel momento stesso in cui manifesta la volontà di sostenerne l'onere dando ordine di pagamento alla 

banca”. 

In pratica la spesa si considera sostenuta e pagata con la data dell’operazione essendo irrilevante ai fini 

fiscali la data di addebito. 

Per quanto attiene l’utilizzo di strumenti tracciabili, vista la notevole diffusione della “moneta 

elettronica” anche non appartenente ai canali degli intermediari finanziari, si è in attesa di ulteriore 

chiarimento da parte dell’Agenzia delle entrate che determini con chiarezza quali sono quelli che 

determinano il diritto alla detrazione. Si confida nella circolare annuale relativa al rilascio del visto di 

conformità. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Gli oneri indicati nell'articolo 15, Tuir, devono essere pagate con mezzi di pagamento 

tracciabili. 

 

  
 

 Solo le spese sostenute per l'acquisto di medicinali e di dispositivi medici, nonché alle 

detrazioni per prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private 

accreditate al Servizio sanitario nazionale posso essere pagati con mezzi di pagamento non 

tracciabili. 

 

  
 

 Sono considerati strumenti di pagamento tracciabili il bonifico bancario o postale, versamento 

bancario o postale e gli altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23. D.Lgs. 241/1997. 

 

  
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 Gli altri strumenti di pagamento devono garantire la tracciabilità e l'identificazione del suo 

autore al fine di permettere efficaci controlli da parte dell'Amministrazione finanziaria come 

già richiamato nella risoluzione n. 108/E/2014. 

 

  
 

 In mancanza, l’utilizzo del mezzo di pagamento “tracciabile” può essere documentato mediante 

l’annotazione in fattura, ricevuta fiscale o documento commerciale, da parte del percettore 

delle somme che cede il bene o effettua la prestazione di servizio. 

 

  
 

 Il contribuente può utilizzare la propria carta di credito per pagare le spese detraibili riferite al 

coniuge a patto che il conto corrente sul quale è emessa la carta di credito sia cointestato. 
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La circolare tributaria n. 23/2021 
 

Aiuti di Stato tra bilancio, Rna e 

indicazioni in dichiarazione dei redditi - 

Parte seconda 
di Augusto Gilioli – commercialista e revisore contabile 

 

Premessa  

Nella prima parte dell’intervento1 sono stati esaminati gli obblighi pubblicitari introdotti dalla L. 

124/2017, che impongono alle imprese di evidenziare nella Nota integrativa del bilancio le informazioni 

relative a sovvenzioni, contributi, e comunque ai vantaggi economici di qualunque genere ricevuti dalle 

P.A.. 

Nella seconda parte si intende offrire un quadro dettagliato delle indicazioni da fornire 

obbligatoriamente in dichiarazione dei redditi, relativamente ai principali aiuti di Stato che imprese e 

professionisti possono aver ricevuto nel corso del 2020. 

Nella compilazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno 2020 occorrerà prestare la massima 

attenzione alla corretta indicazione delle varie tipologie di contributi, sostegni e ristori ricevuti dagli 

operatori economici poiché, al fine di contrastare gli effetti economici della crisi dovuta alla pandemia 

da “Covid-19”, lo Stato e gli altri enti pubblici territoriali hanno messo a disposizione di imprese e 

professionisti una corposa serie di agevolazioni nelle forme più varie. 

Giova ricordare che gli obblighi pubblicitari in materia di aiuti di Stato si fondano principalmente su 

una ripartizione dei compiti tra le P.A. erogatrici e i soggetti che hanno beneficiato delle agevolazioni. 

Gli enti pubblici “erogatori” devono provvedere, nei casi in cui siano in possesso di tutte le informazioni 

necessarie, a comunicare i dati direttamente al Mise al fine di permettere l’aggiornamento del Rna 

(Registro nazionale degli aiuti di Stato).  

I soggetti beneficiari devono invece: 

− dare pubblicità degli aiuti di Stato ricevuti indicandoli nella Nota integrativa del proprio bilancio o 

qualora non obbligati alla predisposizione della stessa, menzionandoli sul proprio sito internet; 

 
1 A. Gilioli, “Aiuti di Stato tra bilancio, Rna e indicazioni in dichiarazione dei redditi – Parte prima”, in La circolare tributaria n. 22/2021. 

https://www.euroconference.it/media/Files/15916_Gilioli_CT2221.pdf
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− alimentare l’aggiornamento del Rna indicando gli aiuti ricevuti nelle proprie dichiarazioni dei redditi 

e dell’Irap. 

Gli obblighi dichiarativi coinvolgono tutti i soggetti che esercitano attività di impresa e/o di lavoro 

autonomo. Da tali prescrizioni non sono esentati nemmeno i soggetti minori in contabilità semplificata, 

nel regime forfetario o nel regime dei minimi.  

La miriade di dati richiesti in dichiarazione dei redditi con riferimento agli aiuti “Covid” appare anomala 

o quantomeno esagerata se non addirittura ingiustificata se si considera che: 

− tutti gli aiuti erogati per far fronte alla pandemia in corso sono esenti da tassazione sia ai fini delle 

imposte dirette sia dell’Irap; 

− tutti i dati e le informazioni sono già in possesso dell’Amministrazione finanziaria. 

Tuttavia, si ritiene estremamente rischioso non provvedere alla corretta indicazione degli aiuti in 

dichiarazione dei redditi. Ciò in quanto le istruzioni alla compilazione del quadro RS espressamente 

stabiliscono che:  

“Il prospetto va compilato con riferimento agli aiuti specificati nella “Tabella codici aiuti di Stato” già 

indicati nei relativi quadri (ad esempio, nel quadro RF) del presente modello di dichiarazione, compreso 

il quadro RU. L’indicazione degli aiuti nel prospetto, infatti, è necessaria e indispensabile ai fini della 

legittima fruizione degli stessi”.  

Il rischio connesso alla mancata indicazione dei contributi in dichiarazione è pertanto quello della 

revoca degli stessi.  

 

Gli obblighi di indicazione in dichiarazione dei redditi  

L’obbligo di indicare le erogazioni pubbliche nel quadro RS dei modelli dichiarativi è circoscritto ai casi 

di aiuti fiscali automatici (aiuti di Stato e aiuti de minimis) e di quelli subordinati all’emanazione di 

provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione, comunque denominati, il cui importo 

non è determinabile nei predetti provvedimenti ma solo a seguito della presentazione della 

dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, disciplinati dall’articolo 10 del Regolamento 

(aiuti c.d. semi automatici). 

Il quadro RS deve essere compilato anche dai soggetti che hanno beneficiato nel periodo d’imposta di 

aiuti fiscali nei settori dell’agricoltura e della pesca e acquacoltura, da registrare nei registri SIAN e 

SIPA. 

Il prospetto deve essere compilato con riferimento ai benefit i cui presupposti per la fruizione si sono 

verificati nel periodo d’imposta di riferimento della dichiarazione (criterio di competenza). 



Redditi 

42 
La circolare tributaria n. 23 del 10 giugno 2021 

Il compito per i beneficiari delle varie tipologie di aiuto non si esaurisce con l’indicazione degli stessi 

nel quadro RS ma coinvolge un numero consistente di altri quadri della dichiarazione dei redditi delle 

imprese e dei professionisti. 

Di seguito si fornisce una tavola sinottica riepilogativa delle principali forme di aiuto con i riferimenti 

ai righi dei dichiarativi coinvolti nel processo di compilazione. Si tratta di indicazioni elaborate sulla 

base delle informazioni fino a oggi fornite dall’Amministrazione finanziaria. Le indicazioni contenute 

nella tabella potrebbero non essere complete ed esaustive, pertanto, si invita ad avvalersi del suo 

contenuto come indicazione di massima e sempre previo approfondimento da parte dell’utilizzatore. 

Tipo di erogazione pubbliche 

Indicazione in 

dichiarazione 

dei redditi 

Note ai fini dell'obbligo di indicazione in 

dichiarazione dei redditi 

Credito di imposta R&S 
RU = Sì 

RS = No 

QUADRO RU  = Sì  

(RU1 – codice L1) anni 2020 – 2022 

(RU1 – codice B9) anni precedenti 

(RU100/1/2) 

QUADRO RS = No - ISTRUZIONI - Non 

devono essere indicate le "agevolazione" 

che non presentano profili di selettività 

ma hanno una portata applicativa 

generale e, pertanto, non costituiscono 

un aiuto di Stato (ad esempio il credito di 

imposta R&S) 

Ace    

per ammortamenti 

super ammortamenti 

patent box 

RU = No 

RS = No 

QUADRO RS = No - ISTRUZIONI - Non 

devono essere indicate le "agevolazioni" 

che non presentano profili di selettività 

ma hanno una portata applicativa 

generale e, pertanto, non costituiscono 

un aiuto di Stato (ad esempio il credito di 

imposta R&S) 

Credito d’imposta beni strumentali (L. 160/2019) 
RU = Sì 

RS = No 

RU1 

codice H4 materiali ordinari 

codice 2H materiali 4.0 

codice 3H immateriali 4.0  

RU120 

Credito d’imposta beni strumentali (dal 16 novembre 

2020 – L. 178/2020) 

RU = Sì 

RS = No 

RU1 

codice L3 materiali ordinari 

codice 2L materiali 4.0 

codice 3L immateriali 4.0  

RU130 
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Credito imposta adeguamento tecnologico per 

corrispettivi telematici – articolo 2, comma 6-

quinquies, D.Lgs. 127/2015) 

RU = Sì 

RS = No 
RU1 – cod. F9 

Garanzie statali per finanziamenti Covid RS = No   

Export e fiere da CCIAA No   

Contributi GSE (per fotovoltaico e di vario genere) RS = No   

Contributi in conto capitale, impianti, esercizio, 

interessi 

verificare caso 

per caso 
  

Quota abbattimento interessi ex legge Sabatini RS = No   

Contributi a vario titolo erogati dalle CCIAA RS = No   

Irap 

Indicazione in 

dichiarazione 

dei redditi 

Note ai fini dell'obbligo di indicazione in 

dichiarazione dei redditi 

Detassazione dei contributi (inclusi quelli a fondo 

perduto) e delle indennità di qualsiasi natura erogati 

a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-

19 – articolo 10-bis, D.L. 137/2020 

Irap codice 8 

Attenzione la 

stessa misura è 

indicata nel 

quadro RS 

(codice 24) 

Le istruzioni Irap testualmente 

prevedono che "a titolo esemplificativo il 

cod. 999 non va utilizzato per gli aiuti di 

Stato e de minimis fruibili ai fini di imposte 

diverse dall'Irap (ad esempio, le 

agevolazioni utilizzabili ai fini Irpef/Ires 

che vanno indicate nel modello Redditi)” 

Esenzione dal versamento della prima rata 

dell'acconto dell’Irap relativa al periodo di imposta 

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. 

Articolo 24, D.L. 34/2020 

Irap codice 10   

Imposte sui redditi 

Indicazione in 

dichiarazione 

dei redditi 

Note ai fini dell'obbligo di indicazione in 

dichiarazione dei redditi 

Deduzione Irpef/Ires per investimenti in start up 

innovative – articolo 29, D.L. 179/2012 
RS codice 03    

Deduzione Irpef/Ires per investimenti investite nel 

capitale sociale delle pmi innovative – articolo 4, 

D.L. 3/2015 

RS codice 04   

Contributo a fondo perduto per i soggetti colpiti 

dall'emergenza epidemiologica "Covid-19” – articolo 

25, D.L. 34/2020 = contributo a fondo perduto 

Decreto Rilancio 

RS codice 20 

RE3 campo1 (no campo 2) 

RF55 codice 83 

RG10 codice 27 e RG22 codice 47 

LM2 campo 1 (no campo 3) x minimi 

LM33 campo 1 x forfait 

Quadro RU = no 

Irap (var-) IC57 codice 16 
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Contributo a fondo perduto per attività economiche 

e commerciali nei centri storici – articolo 59, D.L. 

104/2020 

RS codice 22 

RE3 campo1 (no campo 2) 

RF55 codice 83 

RG10 codice 27 e RG22 codice 47 

LM2 campo 1 (no campo 3) x minimi 

LM33 campo 1 x forfait 

Quadro RU = no 

Irap (var-) IC57 codice 16 

Contributo a fondo perduto per gli operatori Iva dei 

settori economici interessati dalle nuove misure 

restrittive – articolo 1, D.L. 137/2020 – contributo a 

fondo perduto Decreto Ristori  

RS codice 23 

RE3 campo1 (no campo 2) 

RF55 codice 83 

RG10 codice 27 e RG22 codice 47 

LM2 campo 1 (no campo 3) x minimi 

LM33 campo 1 x forfait 

Quadro RU = no 

Irap (var-) IC57 codice 16 

Detassazione di contributi, di indennità e di ogni 

altra misura a favore di imprese e lavoratori 

autonomi, relativi all'emergenza Covid-19 – articolo 

10-bis, D.L. 137/2020                                                                                                     

RS codice 24 

RF55 codice 84 

RG10 codice 28 e RG22 codice 48 

LM2 campo 2 (no campo 3) x minimi 

LM33 campo 3 x forfait 

Quadro RU = no 

Irap (var-) IC57 codice 16 

Credito d'imposta botteghe e negozi (articolo 65, D.L. 

18/2020)                                                                
RS codice 24 

RF55 codice 99 

RG10 codice 99 e RG22 codice 99  

(utilizzo cod. 99 ancora dubbio) 

RU1 codice I1 

Irap (var-) IC57 codice 16 

Credito d'imposta sanificazione (articolo 125, D.L. 

34/2020)                                         
RS codice 24 

RF55 codice 99 

RG10 codice 99 e RG22 codice 99 

(utilizzo codice 99 ancora dubbio) 

RU1 codice H9 

Irap (var-) IC57 codice 16 

(solo per società di capitali RS450) 

Contributo a fondo perduto da destinare agli 

operatori Iva dei settori economici interessati dalle 

nuove misure restrittive del D.P.C.M. 3 novembre 202 

– articolo 2, D.L. 149/2020 – contributo a fondo 

perduto Decreto Ristori-bis 

RS codice 27 

RE3 campo1 (no campo 2) 

RF55 codice 83 

RG10 codice 27 e RG22 codice 47 

LM2 campo 1 (no campo 3) x minimi 

LM33 campo 1 x forfait 

Quadro RU = no  

Irap (var-) IC57 codice 16 
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Contributo a fondo perduto da destinare all'attività 

dei servizi di ristorazione – articolo 2, D.L. 172/2020 
RS codice 28 

RE3 campo1 (no campo 2) 

RF55 codice 83 

RG10 codice 27 e RG22 codice 47 

LM2 campo 1 (no campo 3) x minimi 

LM33 campo 1 x forfait 

Quadro RU = no 

Irap (var-) IC57 codice 16 

Credito d’imposta investimenti beni strumentali ex L. 

208/2015 – articolo 1, comma 98, L. 208/2015 
RS codice 51   

Credito d’imposta formazione 4.0 – articolo 1, commi 

46-56, L. 205/2017 
RS codice 54 

RF55 codice 99 

RG10 codice 99 e RG22 codice 99 

(utilizzo codice 99 ancora dubbio) 

RU1 codice F7 

RU110 

Irap (var-) IC57 codice 99 

Credito d’imposta esercenti impianti distribuzione 

carburante – articolo 1, commi 924-925, L. 205/2017 
RS codice 55 RU1 codice F3 

Credito d'imposta investimenti pubblicitari – articolo 

57-bis, D.L. 50/2017 
RS codice 56 Quadro RU (RU1 – codice E4)  

Credito d’imposta commissioni per pagamenti 

elettronici – articolo 22, D.L. 124/2019 
RS codice 58 

RF55 codice 99 

RG10 codice 99 e RG22 codice 99 

(utilizzo codice 99 ancora dubbio) 

RU1 – codice H3) 

Credito d’imposta canoni di locazione degli immobili 

a uso non abitativo e affitto d'azienda – articolo 28, 

D.L. 34/2020 

RS codice 60 

RF55 codice 99 

RG10 codice 99 e RG22 codice 99 

(utilizzo cod. 99 ancora dubbio) 

RU1 codice H8 

Irap (var-) IC57 codice 16 

(solo per società di capitali RS450) 

Credito d'imposta adeguamento degli ambienti di 

lavoro – articolo 120, D.L. 34/2020 
RS codice 63 

RF55 codice 99 

RG10 codice 99 e RG22 codice 99 

(utilizzo codice 99 ancora dubbio) 

RU1 codice I6 

Irap (var-) IC57 codice 16 

Credito d’imposta rafforzamento patrimoniale delle 

imprese di medie dimensioni (investitori) – articolo 

26, comma 4, D.L. 34/2020 

RS codice 64 RU1 – codice I2 
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Credito d’imposta rafforzamento patrimoniale delle 

imprese di medie dimensioni (società conferitarie) – 

articolo 26, comma 8, D.L. 34/2020 

RS codice 65 RU1 – codice I3 

Stralcio rata Imu (D.L. 34/2020 e D.L. 104/2020 – 

Decreti Ristori) 
RS codice 999   

I riferimenti esposti nella seconda colonna della tavola si riferiscono al rigo RS401. Per ciascun aiuto 

va compilato un distinto rigo, utilizzando un modulo per ogni rigo compilato. Nell’ipotesi in cui l’aiuto 

complessivamente spettante si riferisca a progetti d’investimento realizzati in diverse strutture 

produttive e/o abbia a oggetto diverse tipologie di costi ammissibili, per ciascuna struttura produttiva 

e per ciascuna tipologia di costi va compilato un distinto rigo. 

Nelle istruzioni per la compilazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno 2020 è presente la 

“Tabella codici aiuti di Stato” (unica per tutti i modelli), nella quale vengono dettagliatamente esposti i 

codici da utilizzare per identificare i vari contributi ricevuti. Il codice residuale 999 va utilizzato 

unicamente nell’ipotesi in cui debbano essere indicati aiuti di Stato o aiuti de minimis non 

espressamente ricompresi nella tabella. Deve trattarsi di aiuti di Stato o aiuti de minimis fiscali 

automatici o semi automatici, da esporre in dichiarazione e i cui presupposti si sono realizzati nel 

periodo d’imposta di riferimento della medesima dichiarazione. 

Senza che ciò trovi riscontro in alcuna norma o altra indicazione ufficiale, le specifiche tecniche relative 

al rigo RS401 “Aiuti di Stato” precisano che non è necessario compilare il campo 29 “Importo aiuto 

spettante” e il campo 17 “Importo totale aiuto spettante”, per gli aiuti corrispondenti ai seguenti codici: 

− codice aiuto 20: contributo a fondo perduto di cui all’articolo 25, D.L. 34/2020 (Decreto Rilancio); 

− codice aiuto 22: contributo a fondo perduto per attività economiche e commerciali nei centri storici, 

di cui all’articolo 59, D.L. 104/2020 (Decreto Agosto); 

− codice aiuto 23: contributo a fondo perduto per gli operatori Iva dei settori economici interessati dalle 

misure restrittive di cui all’articolo 1, D.L. 137/2020 (Decreto Ristori); 

− codice aiuto 27: contributo a fondo perduto per le attività rientranti in specifici settori economici con 

domicilio – sede operativa nelle zone rosse o arancio di cui all’articolo 2, D.L. 149/2020 (Decreto Ristori-

bis); 

− codice aiuto 28: contributo a fondo perduto per le attività dei servizi di ristorazione di cui all’articolo 

2, D.L. 172/2020 (Decreto Natale). 
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 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Nel corso dell’anno 2020, al fine di contrastare gli effetti economici della crisi dovuta alla 

pandemia da “Covid-19”, lo Stato e gli altri enti pubblici territoriali, hanno messo a disposizione 

di imprese e professionisti, una miriade di agevolazioni nelle forme più varie. 

 

  
 

 Imprese e professionisti devono indicare gli aiuti ricevuti in diversi quadri dei modelli 

dichiarativi. 

 

  
 

 I commi 125-129, L. 124/2017 impongono alle imprese di evidenziare nella Nota integrativa 

del bilancio le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque a 

vantaggi economici di qualunque genere ricevuti da P.A. 

 

  
 

 In vista della predisposizione dei bilanci e delle dichiarazioni dei redditi e dell’Irap relativi 

all’anno 2020, il presente contributo propone un aiuto interpretativo facendo riferimento anche 

ai documenti di prassi pubblicati da Assonime e dal Cndcec. 
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La circolare tributaria n. 23/2021 
 

La rivalutazione generale dei beni di 

impresa nel modello Redditi 2021 
di Fabio Giommoni – dottore commercialista e revisore legale 

 
Come è ampiamento noto, l’articolo 110, D.L. 104/2020, c.d. “Decreto Agosto”, prevede la possibilità, 

per i soggetti che non adottano i Principi contabili internazionali, di rivalutare, in deroga alle ordinarie 

regole del codice civile, i beni d’impresa (a esclusione di quelli alla cui produzione o al cui scambio è 

diretta l’attività d’impresa, ovvero i c.d. “beni merce”) e le partecipazioni in società controllate e 

collegate iscritte nelle immobilizzazioni. 

Il riconoscimento fiscale dei maggiori valori attribuiti ai beni avviene a fronte del pagamento di 

un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’Irap nella misura del 3% e comporta l’emersione 

di un saldo attivo di rivalutazione, da iscriversi in bilancio al netto dell’imposta sostitutiva, che assume 

la natura fiscale di riserva in sospensione di imposta, la quale può essere tuttavia affrancata mediante 

il pagamento dell’ulteriore imposta sostitutiva nella misura del 10%. 

Per l’Agenzia delle entrate (circolare n. 14/E/2017, § 8), l’imposta sostitutiva del 10% deve essere assolta 

sull’importo della riserva al lordo del debito per l’imposta sostitutiva del 3% (mentre in bilancio tale 

riserva è esposta al netto dell’imposta sostitutiva). La giurisprudenza di legittimità si è invece espressa 

per l’applicazione del 10% sull’importo netto del saldo attivo di rivalutazione (Cassazione, sentenze n. 

32204/2019, n. 11326/2020 e n. 19772/2020). 

Secondo quanto chiarito dalla prassi ministeriale con riferimento alle precedenti leggi di rivalutazione, 

l'esercizio dell'opzione per la rivalutazione fiscale dei beni d'impresa deve essere ritenuto perfezionato 

con l'indicazione della stessa nella dichiarazione dei redditi. 

Infatti, la circolare n. 14/E/2017, coerentemente con quanto precisato nelle circolari n. 13/E/2014 e n. 

11/E/2009, nonché nella risoluzione n. 362/E/2008, ha ribadito che:  

“l'esercizio dell'opzione per la rivalutazione dei beni d'impresa è senz’altro perfezionato con 

l'indicazione in dichiarazione dei redditi dei maggiori valori rivalutati e della relativa imposta 

sostitutiva”. 

Per i contribuenti con esercizio coincidente con l’anno solare la rivalutazione ex articolo 110, D.L. 

104/2020 è effettuata nel bilancio al 31 dicembre 2020, per cui essi dovranno indicare i termini della 
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stessa e l’imposta sostitutiva dovuta nella dichiarazione modello Redditi 2021 per il 2020 e, in 

particolare, nel quadro RQ, Sezione XXIV (righi da RQ100 a RQ103).   

 

Il versamento delle imposte sostitutive 

L’imposta sostitutiva del 3% per il riconoscimento fiscale del maggior valore attribuito al bene e quella 

del 10% per l’affrancamento del saldo attivo di rivalutazione sono versate in un massimo di 3 rate 

annuali di pari importo. 

La prima rata delle imposte sostitutive deve essere versata entro il termine previsto per il versamento 

a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d'imposta con riferimento al quale la rivalutazione 

è eseguita e le altre rate con scadenza entro il termine rispettivamente previsto per il versamento a 

saldo delle imposte sui redditi relative ai 2 periodi d'imposta successivi.  

Per i contribuenti con esercizio coincidente con l’anno solare, che quindi eseguono la rivalutazione nel 

bilancio chiuso al 31 dicembre 2020, il pagamento della prima rata dell'imposta sostitutiva va effettuato 

entro il 30 giugno 2021, con differimento al 31 luglio 20211 per tutte quelle società che approveranno 

il bilancio 2020 nel termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio, anziché in quello ordinario di 

120 giorni.  

Si ritiene, inoltre, che il versamento della prima rata possa essere effettuato entro il 30° giorno 

successivo ai predetti termini, con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse, così come previsto 

dall'articolo 17, D.P.R. 435/2001.   

I codici tributo per il versamento sono i seguenti (risoluzione n. 29/E/2021): 

− 1858 – Rivalutazione generale dei beni (articolo 110, D.L. 104/2020); e 

− 1857 – Affrancamento del saldo attivo di rivalutazione. 

In caso di omesso o insufficiente versamento dell’imposta sostitutiva nei termini stabiliti è possibile 

beneficiare del ravvedimento operoso (articolo 13, D.Lgs. 472/1997). 

 

La compilazione del modello Redditi SC 2021 

Come già accennato, la Sezione XXIV del quadro RQ del modello Redditi 2021 deve essere compilata 

dalle società che si sono avvalse, con riferimento al bilancio dell’esercizio successivo a quello in corso 

al 31 dicembre 2019, ovvero nel bilancio al 31 dicembre 2020 per i contribuenti con esercizio 

 
1 Dato che il 31 luglio 2021 cade di sabato, la scadenza è differita al 2 agosto e, di conseguenza, slitta al 20 agosto a seguito del generalizzato 

rinvio a detta data dei versamenti che scadono nel periodo dal 2 al 20 agosto. 
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coincidente con l’anno solare, della facoltà di rivalutare i beni d’impresa e le partecipazioni ai sensi 

dell’articolo 110, Decreto Agosto. 

La predetta Sezione XXIV, oltre alla rivalutazione, riguarda anche il riallineamento dei maggiori valori 

civilistici rispetto a quelli fiscali, già iscritti in bilancio, previsto anch’esso dal Decreto Agosto (rinviando 

all’articolo 14, L. 342/2000), a fronte del versamento delle medesime imposte sostitutive di cui alla 

rivalutazione. 

 

Per quanto riguarda la compilazione dei modelli, nel rigo RQ100 va indicato, in colonna 1, l’ammontare 

dei maggiori valori attribuiti ai beni ammortizzabili e non ammortizzabili e alle partecipazioni in sede 

di rivalutazione. 

In colonna 2 del rigo RQ100 va indicata l’imposta sostitutiva pari al 3% dell’ammontare di colonna 1. 

Il rigo RQ101 va compilato dai soggetti che si sono avvalsi della facoltà di cui all’articolo 14, L. 

342/2000 di riallineare ai fini fiscali i maggiori valori che risultano iscritti nel bilancio dell’esercizio in 

corso al 31 dicembre 2019, a condizione che i relativi beni, purché ricompresi tra quelli previsti 

dall’articolo 10, L. 342/2000, siano ancora presenti nel bilancio successivo in cui è operato il 

riallineamento. 

Nel caso di riallineamento va indicato nella colonna 1 del rigo RQ101 l’ammontare dei maggiori valori 

riallineati relativamente ai beni ammortizzabili e non ammortizzabili e alle partecipazioni, mentre in 

colonna 2 va indicata l’imposta sostitutiva pari al 3% dell’ammontare di colonna 1. 

Nel rigo RQ102, colonna 1, va indicato il totale delle imposte dovute, risultante dalla somma degli 

importi di cui alla colonna 2 dei righi RQ100 e RQ101. Si tratta, dunque, della sommatoria dell’imposta 

sostitutiva dovuta sulla rivalutazione e quella dovuta sul riallineamento. 

In caso di rateizzazione del versamento dell’imposta sostitutiva in 3 rate annuali di pari importo, in 

colonna 2 del rigo RQ102 va indicato l’importo della prima rata da versare. 

Il rigo RQ103 è, invece, riservato: 

− ai soggetti che abbiano proceduto alla rivalutazione dei beni di impresa e delle partecipazioni, i quali 

possono affrancare, in tutto o in parte, il saldo di rivalutazione risultante; 
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− ai soggetti che abbiano proceduto al riallineamento dei valori, i quali possono affrancare la riserva 

vincolata in sospensione d’imposta ai fini fiscali. 

Come detto, l’affrancamento è effettuato con l’applicazione di un’imposta sostitutiva dell’Ires, dell’Irap 

e di eventuali addizionali, nella misura del 10%. 

Nel rigo RQ103, in colonna 1, va indicato l’importo da assoggettare a imposta sostitutiva e, in colonna 

2, l’imposta sostitutiva pari al 10% dell’importo di colonna 1.  

In caso di versamento rateale, in colonna 3 va indicato l’importo della prima rata. 

 

Esempio di compilazione della Sezione XXIV del quadro RQ 

La società Beta Srl ha rivalutato nel bilancio al 31 dicembre 2020 un bene, di costo storico pari a 40.000 

euro, per 60.000 euro e, di conseguenza, il valore contabile post rivalutazione è di 100.000 euro. 

Oltre all’imposta sostitutiva del 3% sul maggior valore di 60.000 euro attribuito al bene, pari a 1.800 

euro, la società Beta decide di affrancare anche la riserva di rivalutazione di 58.200 euro pagando 

l’imposta sostitutiva del 10% che dunque è pari a 6.000 euro (perché calcolata sull’importo della riserva 

al lordo dell’imposta sostitutiva, ovvero 60.000 euro, come sostenuto dall’Agenzie delle entrate). 

La società Beta dovrà compilare il rigo RQ100 della Sezione XXIV, indicando in colonna 1 l’importo di 

60.000 euro (ammontare del maggior valore attribuito al bene oggetto di rivalutazione) e in colonna 2 

l’importo di 1.800 euro relativo all’imposta sostitutiva da versare. 

Inoltre, dovrà compilare il rigo RQ102, indicando in colonna 1 l’importo di 1.800 euro (ammontare 

complessivo dell’imposta sostitutiva) e in colonna 2 l’importo di 600 euro relativo alla prima rata da 

versare dell’imposta sostitutiva. 

Infine, in relazione all’affrancamento della riserva, dovrà compilare il rigo RQ103, indicando in colonna 

1 l’importo di 60.000 euro, da assoggettare a imposta sostitutiva del 10% e, in colonna 2, l’importo di 

6.000 euro, corrispondente all’imposta sostitutiva pari al 10% dell’importo di colonna 1. In colonna 3 

dovrà essere indicato l’importo di 2.000 euro (prima rata da versare). 

 

Qualora, invece, la riserva non sia affrancata, il relativo importo deve essere indicato nel quadro RS – 
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“Prospetto del capitale e delle riserve”, nel rigo RS140 colonne 2 e 4 relativo alle riserve in sospensione 

di imposta (oppure nel rigo RS130 colonne 10 e 12, qualora il saldo attivo di rivalutazione in 

sospensione di imposta sia stato imputato a incremento del capitale). 

 

 

La possibilità di presentare una dichiarazione integrativa 

In considerazione del fatto che la rivalutazione si perfeziona con l’indicazione della stessa nella 

dichiarazione dei redditi, è opportuno chiedersi se il contribuente che non ha presentato nei termini la 

dichiarazione relativa all’esercizio in cui è stata effettuata la rivalutazione oppure, pur presentandola, 

non ha compilato la predetta sezione XXIV del quadro RQ, possa correggere l’omissione mediante la 

presentazione di una dichiarazione integrativa. 

La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 32592/2019, sebbene in riferimento a un caso particolare, ha 

ritenuto che l’omissione degli adempimenti dichiarativi sia decisiva per stabilire l’inefficacia della 

rivalutazione, non potendo questa essere surrogata dal comportamento concludente del contribuente.  

Tuttavia, il caso oggetto della controversia riguardava un contribuente che non aveva né compilato 

l’apposito quadro della dichiarazione, indicando i dati della rivalutazione, né aveva versato l’imposta 

sostitutiva, provvedendo poi al versamento tardivo di questa mediante il ravvedimento operoso. 

Secondo la predetta sentenza, se non è stata compilata né la dichiarazione dei redditi, né è stata versata 

l’imposta sostitutiva entro gli ordinari termini di scadenza, non sarebbe possibile avvalersi del 

ravvedimento operoso per effettuare entrambi detti adempimenti e perfezionare così la rivalutazione. 

Si ritiene, invece, che qualora sia stata versata l’imposta sostitutiva nei termini di scadenza ordinaria, 

dovrebbe essere possibile regolarizzare l’indicazione della rivalutazione nella dichiarazione dei redditi 
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mediante la presentazione di una dichiarazione integrativa nella quale compilare l’apposita sezione del 

quadro RQ.  

Se il contribuente ha inviato nei termini la dichiarazione dei redditi indicando i riferimenti della 

rivalutazione e l’imposta sostitutiva da versare, questo potrà in ogni caso regolarizzare eventuali 

versamenti omessi dell’imposta sostitutiva mediante ravvedimento operoso. 

 

La rivalutazione soltanto ai fini contabili 

L’articolo 110, Decreto Agosto, rispetto alle più recenti leggi di rivalutazione, prevede anche la 

possibilità di effettuare la rivalutazione esclusivamente ai fini civilistico-contabili, ovvero senza versare 

l’imposta sostitutiva del 3% sui maggiori valori iscritti in bilancio, ma in tal caso l’importo rivalutato del 

bene non è riconosciuto ai fini della determinazione del reddito di impresa e gli ammortamenti calcolati 

in futuro su tale valore sono indeducibili. 

In tale ipotesi non occorre compilare l’apposita sezione della dichiarazione dei redditi (dato che tale 

operazione non ha riflessi tributari, né richiede alcun versamento fiscale), ma la rivalutazione effettuata 

soltanto ai fini civilistici si perfeziona con la contabilizzazione della stessa nel bilancio. 

Detta tipologia di rivalutazione comporta, tuttavia, un disallineamento tra il (maggior) valore di bilancio 

del bene e il (minor) valore fiscale dello stesso, per cui occorrerà compilare il quadro RV, Sezione I, della 

dichiarazione dei redditi, per evidenziare i beni il cui valore di iscrizione in bilancio diverge rispetto a 

quello fiscalmente riconosciuto a seguito della rivalutazione contabile. 

 

In particolare, nelle colonne da 5 a 9 dovranno essere indicati i valori contabili del bene rivalutato 

soltanto ai fini civilistici, mentre nelle colonne da 10 a 13 i valori fiscali dello stesso, che rimangono 

quelli ante rivalutazione. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Secondo l’Agenzia delle entrate l'esercizio dell'opzione per la rivalutazione dei beni d'impresa 

si perfeziona con l'indicazione nella dichiarazione dei redditi dei maggiori valori rivalutati e 

della relativa imposta sostitutiva. 
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  
 

 I contribuenti con esercizio coincidente con l’anno solare che hanno effettuato la rivalutazione 

generale dei beni ai sensi dell’articolo 110, D.L. 104/2020 nel bilancio al 31 dicembre 2020, 

anche con riconoscimento fiscale dei maggiori valori, per perfezionare la rivalutazione devono 

indicare i termini della stessa e l’imposta sostitutiva da versare nella dichiarazione modello 

Redditi 2021 per il 2020, nel quadro RQ, Sezione XXIV. 

 

  
 

 Occorre inoltre compilare il “Prospetto del capitale e delle riserve”, del quadro RS per indicare il 

saldo attivo di rivalutazione, il quale, se non affrancato, costituisce una riserva in sospensione 

di imposta da riportare nel rigo RS140 colonne 2 e 4 (oppure nel rigo RS130 colonne 10 e 12, 

qualora il saldo attivo di rivalutazione in sospensione di imposta sia stato imputato a 

incremento del capitale). 

 

  
 

 Invece, qualora la rivalutazione sia stata effettuata soltanto ai fini civilistico-contabili, ovvero 

senza riconoscimento fiscale dei maggiori valori, non occorre compilare il quadro RQ della 

dichiarazione dei redditi, dato che tale operazione non ha riflessi tributari, né richiede alcun 

versamento tributario. Occorre tuttavia compilare il quadro RV, Sezione I, della dichiarazione 

dei redditi per tenere memoria del disallineamento tra il valore di bilancio del bene e quello 

fiscale che si viene a creare. 
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La circolare tributaria n. 23/2021 
 

Il D.L. Sostegni inseguito dal bis. Il 

termine finale di sospensione della 

riscossione si sposta ancora in avanti 
di Gianfranco Antico – pubblicista 

 

Premessa 

L’articolo 4, D.L. Sostegni – 41/2021 – convertito con modificazioni in L. 69/2021 (in vigore dal 22 maggio 

2021) – tenendo conto del perdurare dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e dei relativi effetti 

socio economici, ha disposto ulteriori proroghe del periodo di sospensione delle attività dell’agente della 

riscossione, che vanno così a modificare i precedenti provvedimenti emanati (da ultimo, il D.L. 183/2000, 

convertito con modificazioni dalla L. 21/2021, che aveva fissato al 28 febbraio 2021 il termine “finale” di 

sospensione dell’attività di riscossione). Tuttavia, in corsa, l’articolo 9, D.L. 73/2021 – c.d. Sostegni-bis -, 

in G.U. n. 123 del 25 maggio 2021, ha disposto l’ulteriore proroga di 2 mesi (fino al 30 giugno 2021), già 

peraltro preannunciata nel comunicato stampa del Consiglio dei Ministri del 20 maggio 2021.  Vediamo, 

quindi, le norme attualmente in vigore, ricapitolando le regole principali. 

 

Sospensione dei termini di versamento 

Il comma 1, lettera a), articolo 4, D.L. 41/2021, convertito con modificazioni in L. 69/2021, con 

riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sospende i termini dei versamenti, in scadenza nel 

periodo dall'8 marzo 20201 al 30 aprile 2021, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti 

della riscossione nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30, D.L. 78/2010, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 122/20102. Non si procede al rimborso di quanto già versato. Si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 12, D.Lgs. 159/2015 3.  

 
1 Nei confronti delle persone fisiche che, alla data del 21 febbraio 2020, avevano la residenza ovvero la sede operativa nel territorio dei Comuni 

individuati nell'allegato 1 al D.P.C.M. 1° marzo 2020, e dei soggetti diversi dalle persone fisiche che, alla stessa data del 21 febbraio 2020, 

avevano nei medesimi Comuni la sede legale o la sede operativa, i termini di sospensione decorrono dalla medesima data del 21 febbraio 

2020. 
2 Cfr. circolare n. 25/E/2020 (3.9.1) secondo cui la sospensione dei termini dei versamenti “è da intendersi riferita ai termini dei versamenti, anche 

rateali, derivanti dalle cartelle di pagamento nonché ai termini dei versamenti unicamente rateali dei carichi derivanti da avviso di accertamento 

esecutivo affidati all’agente della riscossione (come chiarito nella circolare n. 5/E/2020)”. 
3 In particolare, il comma 2, dell’articolo 12, D.Lgs. 159/2015, dispone che “I termini di prescrizione e decadenza relativi all’attività degli uffici 

degli enti impositori, degli enti previdenziali e assistenziali e degli agenti della riscossione aventi sede nei territori dei Comuni colpiti dagli eventi 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E76200C0B4623720273FFB3FC026FD32C46CE5B6DA1D004091FCFBE455AABC9C8A63E08BA42703F20D363C066748DD604E74D621857607F6EDB41E9F21F8B8CF1379AC40D8478B04B5F9B7EF57CCE2B0E998757CBE8B7EACE16900F919B95D09D3D183FB44859F02A9E085FD13343B0079B8EA42229BE6E880CFBB3FEFC059D1D8C4CBF56C83AD08334824BFE3465922388D598D086A79D3A88189BDAEEEC6C607577ED9E939FAA8E
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Come anticipato, l’articolo 9, comma 1, D.L. 73/2021, ha ulteriormente prorogato tale termine al 30 

giugno 2021, e atteso che i versamenti oggetto di sospensione vanno effettuati in unica soluzione entro 

il mese successivo al termine del periodo di sospensione, la data finale – allo stato – è il 31 luglio 2021 

(2 agosto, in quanto la scadenza cade di sabato). 

Le disposizioni di cui sopra si applicano anche agli atti di cui all'articolo 9, commi da 3-bis a 3-sexies, 

D.L. 16/2012, convertito, con modificazioni dalla L. 44/2012, e alle ingiunzioni di cui al R.D. 639/1910, 

emesse dagli enti territoriali, nonché agli atti di cui all'articolo 1, comma 792, L. 160/2019. 

Sintesi 

Per tutti i contribuenti Sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall’8 marzo al 30 giugno 

2021, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché 

dagli avvisi dovuti a seguito di accertamenti esecutivi dell’Agenzia delle entrate, degli 

avvisi di addebito dell’Inps, degli atti di accertamento emessi dalle dogane e degli atti 

esecutivi degli enti locali4. 

I versamenti sospesi dovranno essere effettuati in un’unica soluzione entro il 31 luglio5 

(2 agosto, in quanto il 31 luglio cade di sabato) 

Vediamo, quindi, di rileggere e aggiornare alcune delle faq fornite dall’Agenzia delle entrate-

Riscossione alle domande più frequenti, alla luce delle modifiche introdotte e attualmente in vigore, 

tenendo conto naturalmente dell’ulteriore proroga al 30 giugno 2021. 

Le faq 

È possibile notificare nuove 

cartelle nel periodo di 

sospensione 8 marzo 2020 – 30 

giugno 2021? 

No. Nel periodo di sospensione, l’Agenzia delle entrate-Riscossione non può 

notificare nessuna cartella di pagamento, neanche attraverso la posta 

elettronica certificata 

Una cartella notificata tempo fa, 

scaduta dopo l’8 marzo6, va 

pagata? 

I termini per il pagamento sono sospesi fino al 30 giugno 2021. I versamenti 

oggetto di sospensione dovranno essere effettuati entro il 2 agosto 2021 

 
eccezionali, ovvero aventi sede nei territori di Comuni diversi ma riguardanti debitori aventi domicilio fiscale o sede operativa nei territori di Comuni 

colpiti da eventi eccezionali e per i quali è stata disposta la sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari, che scadono entro il 31 dicembre 

dell'anno o degli anni durante i quali si verifica la sospensione, sono prorogati, in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, L. 212/2000, fino 

al 31 dicembre del secondo anno successivo alla fine del periodo di sospensione.”   
4 La circolare n. 25/E/2020 (3.9.2) ha precisato che sono da devono ritenersi sospesi : “a) i termini di pagamento (e, conseguentemente, le attività 

di recupero, anche coattivo), relativi a carichi, affidati agli Agenti della riscossione, derivanti dagli avvisi esecutivi dell’Agenzia delle entrate, 

dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e dell’Inps e dagli atti esecutivi di cui all’articolo 1, comma 792, L. 160/2019, ovvero da ruoli/cartelle, in 

scadenza nello stesso periodo (ivi compresi quelli dilazionati ex articolo 19, D.P.R. 602/1973), con conseguente «congelamento», per la durata dello 

stesso periodo di sospensione, 57 dell’applicazione degli interessi di mora di cui all’articolo 30, D.P.R. 602/1973; b) la notifica di nuove cartelle di 

pagamento (e, conseguentemente, le attività di recupero, anche coattivo), afferenti a carichi affidati sia prima dell’inizio del periodo di sospensione, 

sia durante tale periodo; c) le attività di recupero, anche coattivo, dei carichi (avvisi di accertamento esecutivi/avvisi di addebito/atti esecutivi e 

ruoli/cartelle di pagamento) già scaduti prima del periodo di sospensione, con effetti identici a quelli richiamati sub a), sotto il profilo del 

«congelamento» degli interessi di mora durante il periodo di sospensione”. 
5 Sul punto, la circolare n. 25/E/2020 (3.9.2) ha ritenuto non “ipotizzabile l’esecuzione di azioni di recupero di somme per le quali non possa 

considerarsi in concreto scaduto il termine stabilito dal Legislatore per effettuare il relativo pagamento”. 
6 Per i soggetti con residenza, sede legale o la sede operativa nei comuni della c.d. “zona rossa” (allegato 1 del D.P.C.M. 1° marzo 2020), come 

abbiamo già visto, la sospensione decorre dal 21 febbraio 2020. 
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I versamenti sospesi vanno 

pagati in unica soluzione? 

Non necessariamente. Le cartelle di pagamento che scadono nel periodo di 

sospensione possono essere rateizzate. Per evitare l’attivazione delle 

procedure di recupero previste è opportuno presentare l’istanza all’Agenzia 

delle entrate entro il 31 luglio 2021. Per info e modalità di presentazione, è 

possibile consultare la sezione “Rateizzazione” del portale 

Vanno rispettate le scadenze di 

un piano di rateizzazione in 

corso? 

Il pagamento delle rate dei piani di dilazione in corso in scadenza dall’8 marzo 

al 30 giugno 2021 è sospeso. Il pagamento di queste rate deve comunque 

avvenire entro il 31 luglio 2021 (pagamento tempestivo anche se effettuato 

il 2 agosto 2021). Mantengono l’originaria data di pagamento, invece, le rate 

con scadenza successiva al 30 giugno 2021 

Per una cartella scaduta prima 

dell’8 marzo 2020, sono 

attivabili le procedure cautelari?  

No. Durante il periodo di sospensione l’Agenzia entrate-Riscossione non può 

attivare alcuna procedura cautelare (esempio: fermo amministrativo o ipoteca) 

o esecutiva (esempio: pignoramento) 

 

La proroga dei termini per le definizioni agevolate 

Come è noto, il D.L. 137/2020, convertito con modificazioni in L. 176/2020 – articolo 13-septies – aveva 

differito al 1° marzo 2021 il termine “ultimo” per il pagamento delle rate 2020 della Definizione 

agevolata ("Rottamazione-ter”7, “Saldo e stralcio8” e “Definizione agevolata delle risorse UE9”), in 

precedenza fissato al 10 dicembre 2020 dal “Decreto Rilancio” (D.L. 34/2020).  

In particolare, per i contribuenti in regola con il pagamento delle rate 2019, il mancato, insufficiente o 

tardivo versamento di quelle in scadenza per l’anno 2020, non determinava la perdita dei benefici della 

 
7 L’articolo 3, D.L. 119/2018, convertito con modificazioni in L. 136/2020, ha introdotto la c.d. rottamazione-ter, aperta a tutti coloro che hanno 

uno o più debiti con Agenzia delle entrate-Riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, che consentiva di estinguere i debiti iscritti 

a ruolo contenuti nelle cartelle di pagamento, versando le somme dovute senza corrispondere le sanzioni e gli interessi di mora. Non rientrano 

nel beneficio della definizione agevolata alcune tipologie di carichi, esclusi in ragione della loro natura, e in particolare quelli riferiti a: 

recupero degli aiuti di Stato considerati illegittimi dall'Unione Europea; crediti derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei Conti; multe, 

ammende e sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali di condanna; sanzioni diverse da quelle irrogate per 

violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali. Successivamente, Il D.L. 

34//2019, convertito con modificazioni dalla L. 58/2019, ha riaperto i termini, fissando la nuova scadenza al 31 luglio 2019. L’agevolazione 

ha interessato solo i debiti non ricompresi nelle dichiarazioni di adesione alla “rottamazione-ter” già presentate entro lo scorso 30 aprile. 
8 Il comma 184, articolo 1, L. 145/2018, ha previsto che i debiti delle persone fisiche, diversi da quelli annullati automaticamente e inferiori a 

1000 euro, di cui all’articolo 4, D.L. 119/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 136/2018, e risultanti dai singoli carichi affidati all’agente 

della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, derivanti dall’omesso versamento di imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali 

e dalle attività di cui all’articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 e all’articolo 54-bis, D.P.R. 633/1972, a titolo di tributi e relativi interessi e sanzioni, 

possono essere estinti dai debitori che versano in una grave e comprovata situazione di difficoltà economica, versando una somma determinata 

secondo specifiche modalità, dietro presentazione di istanza entro il 30 aprile 2019. Possono altresì essere estinti i debiti risultanti dai singoli 

carichi affidati all’agente della riscossione, sempre dal 1° gennaio 2000 alla data del 31 dicembre 2017, derivanti dall’omesso versamento dei 

contributi dovuti dagli iscritti alle casse previdenziali professionali o alle gestioni previdenziali dei lavoratori autonomi dell’Inps, con 

esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento, che versano in una grave e comprovata situazione di difficoltà economica, versando 

anche in questo caso una somma determinata secondo le specifiche modalità previste, da utilizzare ai fini assicurativi secondo le norme che 

regolano la gestione previdenziale interessata. Il D.L. 34/2019, convertito con modificazioni dalla L. 58/2019, ha riaperto i termini, fissando la 

nuova scadenza al 31 luglio 2019. L'agevolazione ha interessato solo i debiti non ricompresi nelle dichiarazioni di adesione alla "rottamazione-

ter" o al "Saldo e stralcio" già presentate entro lo scorso 30 aprile. 
9 L’articolo 5 del D.L.n.119/2018, conv. con modif. in L.n.136/2020, ha esteso la definizione agevolata ai carichi affidati all’Agente della 

riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017 a titolo di ''risorse proprie tradizionali'' dell’Unione Europea (tariffe doganali) e di IVA 

riscossa all’importazione. 
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definizione agevolata se le stesse venivano integralmente corrisposte entro il 1° marzo 2021. Il 

pagamento entro il 1° marzo 2021 non prevedeva i 5 giorni di tolleranza.  

La lettera b), comma 1, articolo 4, D.L. 41/2021, convertito con modificazioni in L. 69/2021, ha sostituito 

il comma 3, articolo 68, D.L. n. 18/2020, convertito con modificazioni in L. 27/2020, relativo al 

pagamento delle rate in scadenza nel 2020 delle somme dovute per le definizioni ivi contemplate (c.d. 

rottamazione-ter, c.d. rottamazione risorse proprie UE e c.d. “saldo e stralcio”).  

Il nuovo testo dell’articolo 68, comma 3, D.L. 18/2020, convertito con modificazioni in L. 27/2020 – che 

non risulta modificato dal D.L. Sostegni-bis -, prevede che non si determini l’inefficacia di tali definizioni 

qualora il versamento delle relative rate scadenti nell’anno 2020 e di quelle scadenti il 28 febbraio, il 

31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021 venga effettuato integralmente:  

Le nuove scadenze 

• entro il 31 luglio 2021, per quanto riguarda le rate in scadenza il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 

luglio e il 30 novembre 2020 

• entro il 30 novembre 2021, per quanto riguarda le rate in scadenza il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e 

il 31 luglio 2021 

A tali versamenti si applicano le disposizioni dettate per la “rottamazione-ter” dall’articolo 3, comma 14-

bis, D.L. 119/2018, convertito con modificazioni in L. 136/2018 e richiamate, in materia di “saldo e 

stralcio”, dal comma 198, dell’articolo 1, L. 145/2018, ai sensi delle quali l’effetto di inefficacia delle 

predette definizioni – per mancato tempestivo pagamento anche di una sola rata – non si produce nei 

casi di tardività non superiore a 5 giorni.  

Per completezza d’analisi, rileviamo che, per effetto dell’automatico annullamento dei debiti di importo 

residuo10 - alla data di entrata in vigore del D.L. 41/2021 (23 marzo 2021) – fino a 5.000 euro11, risultanti 

dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 201012, delle 

persone fisiche che hanno conseguito, nel periodo d'imposta 2019, un reddito imponibile ai fini delle 

imposte sui redditi fino a 30.000 euro e dei soggetti diversi dalle persone fisiche che hanno conseguito, 

nel periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2019, un reddito imponibile ai fini delle 

imposte sui redditi fino a 30.000 euro (la cui esecuzione è demandata a un successivo Decreto 

Interministeriale), è sospesa – dal 23 marzo 2021 fino alla data stabilita dal citato Decreto 

Interministeriale – la riscossione di tali debiti; sono altresì sospesi i relativi termini di prescrizione. 

 

 
10 Articolo 4, comma 4, D.L. 41/2021 
11 Comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni. 
12 L’annullamento non si applica ai debiti relativi alle “risorse proprie tradizionali” dell’Unione Europea e all’Iva riscossa all’importazione; ai 

debiti derivanti dal recupero degli aiuti di Stato considerati illegittimi dall’Unione Europea ovvero da condanne pronunciate dalla Corte dei 

Conti; alle multe, ammende e sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali di condanna. 
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Le faq Agenzia delle entrate-Riscossione 

Cosa prevede il “Decreto 

Sostegni” per lo stralcio di 

cartella notificata ante 2010 

di importo residuo inferiore a 

5.000 euro.  

Trattandosi di una cartella riferita a carichi affidati all’Agente della riscossione 

dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, di importo residuo inferiore a 5.000 

euro, la riscossione della stessa è sospesa. A tale riguardo, le modalità e le date 

dell’annullamento saranno definite da un decreto del Ministero dell’economia 

e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del “Decreto Sostegni” 

È stata disposta una proroga 

per il pagamento delle rate 

in scadenza nel 2020 e nel 

2021 della “Rottamazione-

ter” e del “Saldo e stralcio”? 

Sì. Il “Decreto Sostegni” ha prorogato:  

• al 31 luglio 2021 il termine di pagamento delle rate in scadenza nell’anno 

2020 della “Rottamazione-ter” e del “Saldo e stralcio”, precedentemente fissato 

al 1° marzo 2021 dal “Decreto Ristori” (D.L. 137/2020). Possono usufruirne solo 

coloro che avevano effettuato tempestivamente i pagamenti di tutte le rate in 

scadenza nell’anno 2019; 

• al 30 novembre 2021 il termine di pagamento delle rate in scadenza nel 2021. 

Possono usufruire della proroga al 31 luglio 2021 delle rate in scadenza 

nell’anno 2020 solo coloro che avevano effettuato tempestivamente i 

pagamenti di tutte le rate che erano in scadenza nell’anno 2020 

Saranno considerati regolari, 

anche i pagamenti di tutte le 

rate della “Rottamazione-ter” 

e/o del “Saldo e stralcio” 

effettuati nei 5 giorni 

successivi ai nuovi termini? 

Sì. Il “Decreto Sostegni” considera tempestivi anche i versamenti eseguiti con 

un ritardo non superiore a 5 giorni rispetto al termine del 31 luglio 2021 (per 

le rate scadute nel 2020) e del 30 novembre 2021 (per le rate con scadenza 28 

febbraio, 31 marzo, 31 maggio, 31 luglio e 30 novembre 2021). Anche per le 

rate dell’anno 2022 resta confermato il ritardo massimo di 5 giorni per il 

pagamento rispetto alla scadenza della rata, senza incorrere in sanzioni o 

perdere il beneficio della Definizione agevolata 

Chi non ha pagato le rate 

della “Rottamazione-ter” e/o 

del “Saldo e stralcio” in 

scadenza entro il 31 

dicembre 2019, così da 

determinarsi l’inefficacia 

della definizione agevolata, 

può ora chiedere la 

rateizzazione del debito? 

Sì. Il “Decreto Rilancio” ha previsto la possibilità di chiedere la rateizzazione (ex 

articolo 19, D.P.R. 602/1973) dei debiti oggetto di “Rottamazione-ter” o di 

“Saldo e stralcio” per i quali il contribuente ha perso il beneficio della 

Definizione agevolata, non avendo pagato entro i relativi termini le rate che 

erano in scadenza nell’anno 2019. Il “Decreto Ristori” ha esteso la possibilità di 

chiedere la rateizzazione (ex articolo 19, D.P.R. 602/1973) anche a coloro che 

avevano già perso i benefici delle misure agevolative della “prima 

Rottamazione” (D.L. 193/2016) e della “Rottamazione-bis” (D.L. 148/2017) non 

avendo pagato le rate in scadenza entro i termini previsti. 

 

La proroga dei termini di decadenza e prescrizione 

In considerazione dell’ampliamento del periodo di sospensione previsto, la lettera d) del medesimo 

comma 1, articolo 4, D.L. 41/2021, convertito con modificazioni in L. 69/2021, introduce i conseguenti 

adeguamenti della disciplina della proroga dei termini di decadenza e prescrizione – relativa ai carichi 

affidati all’agente della riscossione durante tale periodo – intervenendo sul comma 4-bis, dell’articolo 
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68, D.L. 18/2020, convertito con modificazioni in L. 27/2020, il cui testo oggi viene interamente 

sostituito.  

In particolare, si dispone, con riferimento ai carichi, relativi alle entrate tributarie e non tributarie, 

affidati all’agente della riscossione durante tale periodo e, successivamente, fino alla data del 31 

dicembre 2021, nonché, anche se affidati dopo lo stesso 31 dicembre 2021, a quelli relativi alle 

dichiarazioni di cui all’articolo 157, comma 3, lettere a), b), e c), D.L. 34/202013:  

− nella lettera a) del comma 4-bis, articolo 68, D.L. 18/2020, convertito con modificazioni in L. 27/2020, 

la proroga di 12 mesi del termine di notifica della cartella di pagamento di cui all’articolo 19, comma 

2, lettera a), D.Lgs. 112/1999, ai fini del riconoscimento del diritto al discarico delle somme iscritte a 

ruolo;  

− nella lettera b) dello stesso comma 4-bis, dell’articolo 68, D.L. 18/2020, convertito con modificazioni 

in L. 27/2020, la proroga di 24 mesi dei termini di decadenza e prescrizione riguardanti le suddette 

entrate. 

Proroga di 2 anni 

Affidamenti eseguiti dall’8 marzo 2020 al 31 dicembre 

2021  

Controlli automatici delle dichiarazioni dei redditi e 

Iva presentate nell’anno 2018, le dichiarazioni dei 

sostituti d’imposta presentate nell’anno 2017, i 

controlli formali per le dichiarazioni dei redditi 

presentate per gli anni 2017 e 2018, anche se affidati 

dopo lo stesso 31 dicembre 2021 

 

Le ulteriori proroghe 

Con il comma 2, dell’articolo 4, D.L. 41/2021, convertito con modificazioni in L. 69/2021, si differisce, 

dal 28 febbraio al 30 aprile 2021, il termine finale della sospensione, disciplinata dall’articolo 152, 

comma 1, D.L. 34/2020, convertito con modificazioni in L. 77/2020, degli obblighi di accantonamento 

derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati dall'agente della riscossione e dai soggetti di cui 

all’articolo 52, comma 5, lettera b), D.Lgs. 446/1997, aventi a oggetto le somme dovute a titolo di 

stipendio, salario, altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a 

causa di licenziamento, nonché a titolo di pensione, di indennità che tengono luogo di pensione, o di 

assegni di quiescenza.  

 
13 Riguardanti rispettivamente i controlli automatici delle dichiarazioni dei redditi e Iva presentate nell’anno 2018, le somme dovute per le 

dichiarazioni del sostituto d’imposta presentate nell’anno 2017, i controlli formali per le dichiarazioni dei redditi presentate per gli anni 2017 

e 2018.   
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Per effetto dell’articolo 9, comma 1, D.L. 73/2021, il termine del 30 aprile è stato, tuttavia, spostato al 

30 giugno 2021.  

La sintesi della norma 

• Sospensione degli obblighi di accantonamento derivanti dai pignoramenti presso terzi aventi a oggetto 

stipendi, pensioni e altre indennità assimilate 

• sospensione delle trattenute operate dal datore di lavoro/ente pensionistico per i pignoramenti terzi effettuati 

dall’agente della riscossione (le somme che avrebbero dovuto essere accantonate sono svincolate e tornano 

nella piena disponibilità del debitore) 

Fino al 30 giugno 2021, quindi, le somme oggetto di pignoramento non devono essere sottoposte ad 

alcun vincolo di indisponibilità e il soggetto terzo pignorato deve renderle fruibili al debitore; ciò anche 

in presenza di assegnazione già disposta dal giudice dell’esecuzione. 

Cessati gli effetti della sospensione, riprenderanno a operare gli obblighi imposti al soggetto terzo 

debitore (e quindi la necessità di rendere indisponibili le somme oggetto di pignoramento e di 

versamento all’agente della riscossione fino alla concorrenza del debito). 

Il comma 3, articolo 4, D.L. 41/2021, convertito con modificazioni in L. 69/2021, precisa che restano 

validi gli atti e i provvedimenti adottati e gli adempimenti svolti dall’agente della riscossione nel 

periodo dal 1° marzo 2021 alla data di entrata in vigore del D.L. in esame (23 marzo 2021) e sono fatti 

salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base degli stessi; restano acquisiti, per quanto 

attiene ai versamenti eventualmente eseguiti nello stesso periodo, gli interessi di mora corrisposti ex 

articolo 30, comma 1, D.P.R. 602/1973 ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive corrisposti ex articolo 

27, comma 1, D.Lgs. 46/1999. 

Il comma 2, articolo 9, D.L. 73/2021 ha confermato la validità delle operazioni poste in essere dal 1° 

maggio 2021 fino al 26 maggio 2021 (data di entrata in vigore del D.L. 73/2021). 

Agli accantonamenti effettuati e alle somme accreditate nel suddetto periodo all’agente della 

riscossione e ai soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), D.Lgs. 446/1997, si applicano le 

disposizioni dell’articolo 152, comma 1, terzo periodo, D.L. 34/2020, convertito con modificazioni in L. 

77/2020, con la conseguenza – come indicato nella relazione illustrativa al D.L. 41/2021 – “che i primi 

restano fermi e le seconde restano definitivamente acquisite e non sono rimborsate”. 

Alle verifiche di cui all’articolo 48-bis, comma 1, D.P.R. 602/197314, eseguite sempre nel medesimo 

periodo, per le quali l'agente della riscossione non abbia già notificato l’ordine di versamento previsto 

 
14 La disciplina recata dall’articolo 48-bis, D.P.R. 602/1973 è stata introdotta dall’articolo 2, comma 9, D.L. 262/2006, convertito con 

modificazioni dalla L. 286/2006, successivamente oggetto di più interventi modificativi. La norma, nella sua attuale formulazione, prevede 

che le Amministrazioni Pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, D.Lgs. 165/2001, e le società a prevalente partecipazione pubblica, prima di 

effettuare, a qualunque titolo, il pagamento di un importo superiore a 10.000 euro, verifichino se il beneficiario è inadempiente all’obbligo di 

versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a detto importo e, in caso 
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dall’articolo 72-bis dello stesso D.P.R. 602/1973, si applicano le disposizioni dell’articolo 153, comma 

1, secondo periodo, D.L. 34/2020, convertito con modificazioni in L. 77/2020, così che tali verifiche 

restano prive di qualunque effetto e i soggetti pubblici di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 

165/2001 provvedono a effettuare il pagamento a favore del beneficiario.  

La sintesi della norma 

• Sospensione delle verifiche di inadempimento che le P.A. e le società a prevalenza partecipazione pubblica 

devono effettuare prima di disporre pagamenti, a qualunque titolo, di importo superiore a 5.000 euro. 

La norma, quindi, autorizza il debitore – fino al 30 giugno 2021– a ricevere il pagamento delle somme 

di cui è creditore nei confronti delle P.A. anche nel caso in cui sia inadempiente, per un importo pari 

almeno a 5.000 euro, all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di uno o più di cartelle di 

pagamento.  

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 L’articolo 4, del D.L. Sostegni –41/2021 – convertito con modificazioni in L. 69/2021 (in vigore 

dal 22 maggio 2021), ha disposto ulteriori proroghe del periodo di sospensione delle attività 

dell’agente della riscossione, che vanno così a modificare i precedenti provvedimenti emanati.  

 

  
 

 In corsa, l’articolo 9, D.L. 73/2021 – c.d. Sostegni-bis – in G.U. n. 123 del 25 maggio 2021, ha 

disposto l’ulteriore proroga di 2 mesi (fino al 30 giugno 2021), già peraltro preannunciata nel 

comunicato stampa del Consiglio dei Ministri del 20 maggio 2021.  

 

  
 

 Il comma 1, lettera a), dell’articolo 4, D.L. 41/2021, convertito con modificazioni in L. 69/2021, 

con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sospende i termini dei versamenti, in 

scadenza nel periodo dall'8 marzo 2020 al 30 aprile 2021, derivanti da cartelle di pagamento 

emesse dagli agenti della riscossione nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 30, D.L. 

78/2010, convertito, con modificazioni, dalla L. 122/2010. Non si procede al rimborso di quanto 

già versato. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12, D.Lgs. 159/2015. Successivamente, 

l’articolo 9, comma 1, D.L. 73/2021, ha ulteriormente prorogato tale termine al 30 giugno 2021, 

e atteso che i versamenti oggetto di sospensione vanno effettuati in unica soluzione entro il 

mese successivo al termine del periodo di sospensione, la data finale – allo stato – è il 31 

luglio 2021 (2 agosto, in quanto la scadenza cade di sabato). 

 

 
affermativo, non procedano al pagamento, segnalando la circostanza all’agente della riscossione competente per territorio, al fine 

dell’esercizio dell’attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. Ricordiamo che la norma è stata oggetto di più interventi di prassi, al 

fine di fornire i necessari chiarimenti. In particolare, sono intervenute le seguenti circolari della Ragioneria generale: n. 28/2007; n. 29/2007; 

n. 22/2008 e n. 29/2009. 
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  
 

 La lettera b), del comma 1, dell’articolo 4, D.L. 41/2021, convertito con modificazioni in L. 

69/2021, sostituisce il comma 3, dell’articolo 68, D.L. 18/2020, convertito con modificazioni in 

L. 27/2020, relativo al pagamento delle rate in scadenza nel 2020 delle somme dovute per le 

definizioni ivi contemplate (c.d. rottamazione-ter, c.d. rottamazione risorse proprie UE e c.d. 

“saldo e stralcio”), fissando un nuovo calendario. 

 

  
 

 Per effetto dell’automatico annullamento dei debiti di importo residuo – alla data di entrata in 

vigore del D.L. 41/2021 (23 marzo 2021) – fino a 5.000 euro, risultanti dai singoli carichi affidati 

agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, delle persone fisiche 

che hanno conseguito, nel periodo d'imposta 2019, un reddito imponibile ai fini delle imposte 

sui redditi fino a 30.000 euro e dei soggetti diversi dalle persone fisiche che hanno conseguito, 

nel periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2019, un reddito imponibile ai fini 

delle imposte sui redditi fino a 30.000 euro (la cui esecuzione è demandata a un Decreto 

Interministeriale), è sospesa dal 23 marzo 2021 la riscossione di tali debiti e sono altresì sospesi 

i relativi termini di prescrizione. 

 

  
 

 Con il comma 2, dell’articolo 4, D.L. 41/2021, convertito con modificazioni in L. 69/2021, si 

differisce, dal 28 febbraio al 30 aprile 2021, il termine finale della sospensione, disciplinata 

dall’articolo 152, comma 1, D.L. 34/2020, convertito con modificazioni in L. 77/2020, degli 

obblighi di accantonamento derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati dall'agente della 

riscossione e dai soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), D.Lgs. 446/1997, aventi a 

oggetto le somme dovute a titolo di stipendio, salario, altre indennità relative al rapporto di 

lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a causa di licenziamento, nonché a titolo di 

pensione, di indennità che tengono luogo di pensione, o di assegni di quiescenza. Per effetto 

dell’articolo 9, comma 1, D.L. 73/2021, il termine del 30 aprile è stato, tuttavia, spostato al 30 

giugno 2021.  
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Le sospensioni Covid dell'Agenzia di riscossione 

Decreto Sostegni-bis (D.L. 73/2021, articolo 9, comma 1) 

Sospensione versamenti cartelle 

Sono sospesi i termini di versamento 

dei carichi contenuti in cartelle di 

pagamento, avvisi di addebito Inps etc. 

Dall'8 marzo 2020 – 30 giugno 2021 Pagamenti sospesi da effettuare entro il 

31 luglio 2021 con possibilità di 

chiedere una rateazione 

Sospensione delle nuove cartelle 

Sono sospese le attività di notifica di 

nuove cartelle (o altri atti di 

riscossione)   

Dall'8 marzo 2020 – 30 giugno 2021 Ripresa delle attività dal 1° luglio 2021 

Sospensione di ipoteche, fermi e pignoramenti 

Sono sospese le attivazioni di nuove 

procedure di riscossione cautelari 

(ipoteche e fermi) ed esecutive 

(pignoramenti) 

Dall'8 marzo 2020 – 30 giugno 2021 Ripresa delle attività dal 1° luglio 2021 

per le scadenze prima dell’8 marzo 

2020 

Ripresa delle attività dal 1° agosto 

2021 per scadenze nel periodo 8 marzo 

2020 – 30 giugno 2021 

Con possibilità di richiedere una 

rateazione 

Decreto Sostegni (D.L. 41/2021, articolo 4) 

Rottamazione-ter e Saldo e Stralcio - I pagamenti delle rate 2020 e 2021 scadute 

È possibile non perdere i benefici delle suddette procedure se nel 2019 si sono pagate tutte le rate tempestivamente 

Ma non si sono pagate le rate scadenti nel 2020 Ma non si sono pagate le rate scadenti nel 2021 

È concesso di pagarle (tutte) entro il 31 luglio 2021 È concesso di pagarle (tutte) entro il 30 novembre 2021 

Inoltre, è prevista la tolleranza dei 5 giorni 

Stralcio dei debiti fino a 5.000 euro 

Stralcio dei carichi affidati all'Agente di riscossione dal 1° 

gennaio 2000 al 31 dicembre 2010 e di importo residuo < a 

5.000 euro 

Solo per soggetti con redditi imponibile 2019 < a 30.000 

euro 

Comprensivo di capitale, interessi, sanzioni 

Decreto Ristori (D.L. 137/2020, articolo 13-decies) 

Rateazioni 

1. Per i piani di dilazione in essere alla data dell'8 marzo 2020 e per i nuovi piani presentati entro il 31 dicembre 2021: 

Decadenza col mancato pagamento di 10 rate (e non più solo di 5) 

2. Per le rateazioni richieste dal 30 novembre 2020 al 31 dicembre 2021: Innalzamento della soglia per richiedere la 

rateazione fino a 72 rate senza dover documentare la situazione di difficoltà 

Da 60.000 a 100.000 euro 

3. Per le rateazioni richieste dal 30 novembre 2020 al 31 dicembre 2021: possibilità di ottenere un nuovo piano di 

dilazione di debiti decaduti in precedenti dilazioni senza necessità di saldare il pregresso 

Definizioni agevolate: Rottamazione, Rottamazione bis, Rottamazione-ter, Saldo e Stralcio 

Se si è decaduti da una delle suddette definizioni (perché per esempio per la Rottamazione-ter e Saldo e Stralcio non si 

sono pagate le rate 2019) è possibile rateizzare gli importi decaduti 
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La circolare tributaria n. 23/2021 
 

Non serve l’iscrizione dell’immobile 

nell’inventario dell’impresa per 

l’esenzione dal pagamento dell’acconto 

Imu 2021 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Mario Rossi è un imprenditore individuale esercente attività di bar, in contabilità semplificata. 

Avendo registrato una contrazione di fatturato medio mensile 2020, rispetto al 2019, pari al 55%, ha 

beneficiato del contributo a fondo perduto previsto dal Decreto Sostegni, a seguito di presentazione 

dell’istanza in data 10 aprile 2021. 

L’immobile nel quale l’attività viene esercitata è di proprietà al 100% dello stesso contribuente, ma essa 

non rientra nella sfera dell’impresa in quanto, sin dal suo acquisto, non è stato iscritto nel registro dei 

beni ammortizzabili. 

Può Mario Rossi fruire dell’esenzione dal pagamento della prima rata di acconto per quanto riguarda 

l’Imu 2021? 

 

La soluzione 

Per l’acconto 2021 sono state introdotte 2 ordini di esenzioni dall’obbligo di versamento, finalizzate a 

ridurre il carico impositivo sugli immobili impiegati in attività che hanno subito la stretta imposta dai 

provvedimenti sanitari. 

La Legge di Bilancio 2021 ha esteso all’acconto 2021 alcune ipotesi di esonero per i soggetti che più 

hanno subito gli effetti delle serrate dovute alle misure di contenimento imposte per fronteggiare 

l’epidemia Covid19. 

In particolare, ai sensi del comma 599, articolo 1, L. 178/2020, per l’anno 2021 non è dovuta la prima 

rata Imu relativa a immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili 

degli stabilimenti termali, immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze (ossia 
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gli alberghi), immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di 

montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e 

appartamenti per vacanze, dei bed and breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi 

soggetti passivi siano anche gestori delle attività ivi esercitate. Sono esenti anche gli immobili rientranti 

nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimento di strutture 

espositive nell’ambito di eventi fieristici o manifestazioni e gli immobili destinati a discoteche, sale da 

ballo, night club e simili, a condizione che i relativi soggetti passivi, siano anche gestori delle attività ivi 

esercitate. Opera inoltre l’esenzione introdotta dall’articolo 78, alla lettera d), D.L. 104/2020, a favore 

degli immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e 

sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi 

esercitate. 

L’articolo 6-sexies, introdotto in sede di conversione al Decreto Sostegni (D.L. 41/2021), stabilisce che 

l’esenzione Imu per il versamento della prima rata del periodo d’imposta 2021 venga riconosciuta ai 

destinatari del contributo a fondo perduto disposto dal medesimo provvedimento. In particolare, è 

necessario che l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia inferiore 

almeno del 30% rispetto all'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019. 

L’esenzione si applica solo agli immobili nei quali i soggetti passivi esercitano le attività di cui siano 

anche gestori. 

Venendo al tema sollevato, occorre ricordare che la questione relativa alla corretta individuazione dei 

beni facenti capo alla sfera d’impresa è affrontata dall’articolo 65, Tuir, il quale individua alcuni criteri 

oggettivi per l’attribuzione dei beni al patrimonio aziendale. 

Per le imprese individuali, il comma 1 del richiamato articolo 65, Tuir stabilisce una presunzione 

secondo la quale sono afferenti all’attività d’impresa i beni merce produttivi di ricavi al momento della 

cessione, i crediti acquisiti nell'esercizio dell'impresa, così come i beni appartenenti all'imprenditore 

che siano indicati nell'inventario. 

Con riferimento agli immobili è prevista una disciplina specifica che subordina l’afferenza dei beni 

all’impresa all’iscrizione nell’inventario (ovvero nel registro dei beni ammortizzabili per le imprese in 

contabilità semplificata), quindi a uno specifico atto di volontà del contribuente; infatti, per gli immobili 

di cui all'articolo 43, comma 2, Tuir (ossia i fabbricati strumentali per natura, sulla base della situazione 

catastale, e quelli strumentali per destinazione, ossia sulla base dell’effettivo impiego), la riferibilità 

all'impresa si ha solo a seguito di tale iscrizione. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F554328AEFF5E7454C3489EED5301EA2BE27D2F4E7682268B5B56AA930E6D04BA735F556C5D2336905505D67F0A989C7642825CD5F111269BEB91F6FA3C62B635344B2E2FEBE41EC9D293E91982B1FB49C1A0F4F24D2D4E01164F0D901F380838265C96C8C193DD04C8DFCE30D060FF67971BDA151A5888CDA5BEC4A58D2A6F4AF15DEEFF20D87A8BC5ABBA026FFAFF1BDA5A4740DC34F4913152061BF6721E8D0A3AE
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543259F35A34BC0FCAEBDC686F7C5DA12456E054E52D104D1C142C85FCDC77061181B0E07A925C11A9D8D434D92ADBC9EECCE0998760F391E8877AC9AF5C604E714B2DD9E6138B6461733A8B4EFD0435F7ABA61B2285A240781AA0C6EB7433CA81BD8B602522A32A9EDD8D5FEBD16E849CA995FAC7CE09A6FCE63F8B3AC4DD0337DE3FF35B36362B96DAD8344BA1B81D1F3D788F05B34EEDF3FE1DDC616873653004
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C434187D50FB6515457AE7C30208E11FE0AE2EEA172E06F9AD712CD32AC3ACD1FE3856ED0F9C9BAC046AD98FE299E2A523782868270230A5C5AFDB6C6FF76C759633C1DFE1E4F18D0833A03AA6504156659D6E313A6207050D1EAE4D096236E0AE09E44
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C43418770358E6A017CFF9EBBF36D733D6125A14592DD6329A1D6547CDA6268E7D8AA05F5D378ABC6F0C7EC35967E9558C78469568C9B2A1F82842D4AD138212F0C6E91ECF561354D4FC7559D7679314784F36FA7944B2B0851DECFC8A15E91B5EABF35
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Tale scelta è certamente rilevante per quanto riguarda la possibilità di dedurre quote di ammortamento 

in relazione a detto immobile (così pure con riferimento alla rilevanza dell’eventuale plusvalenza o 

minusvalenza realizzata in occasione della cessione dell’immobile), ma occorre chiedersi se l’esenzione 

Imu possa o meno essere beneficiata in relazione a beni che, pur strumentali e pur impiegati nell’attività, 

non sono stati iscritti nell’inventario o nel registro dei beni ammortizzabili dell’impresa. 

Il tema non è di poco conto in quanto la fattispecie è tutt’altro che remota, considerando anche i reiterati 

provvedimenti che negli scorsi anni hanno consentito l’estromissione in forma agevolata dell’immobile 

dalla sfera dell’impresa. 

Per quanto riguarda strutture alberghiere, cinema e discoteche, così come per ogni ipotesi di esenzione 

prevista dal D.L. 41/2021, la fruizione dell’esenzione è ammessa “a condizione che i relativi proprietari 

siano anche gestori delle attività ivi esercitate”. 

Il tema non è stato esplicitamente esaminato, ma si deve osservare come l’esenzione sia subordinata 

unicamente alla verifica che in capo al medesimo soggetto sia presente la qualifica di possessore 

dell’immobile (da intendersi quale possesso qualificato ai fini Imu, ossia che il soggetto sia titolare di 

diritto reale o altro presupposto che lo rende soggetto passivo), così come quella di gestore, ossia viene 

richiesto che il soggetto che impiega detto immobile sia anche quello che lo utilizza nell’attività. 

In tale requisito, non si legge alcuna richiesta circa un requisito formale quale l’iscrizione nell’inventario, 

requisito che è rilevante solo ai fini delle imposte sul reddito, ma non ai fini Imu; è noto infatti che il 

tributo locale va corrisposto su ogni immobile, anche quelli d’impresa, senza che l’iscrizione o meno 

nell’inventario possa avere alcuna conseguenza. 

Pertanto, occorre affermare che Mario Rossi ha diritto a fruire dell’esenzione Imu per la prima rata di 

acconto, indipendentemente dal fatto che tale immobile non risulti iscritto nel registro dei beni 

ammortizzabili. 
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La circolare tributaria n. 23/2021 
 

Principali scadenze dal 16 al 30 giugno 

2021 
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno 

lavorativo seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come 

stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 
 

Mercoledì 16 giugno 

Versamenti Iva mensili  

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di maggio. I 

contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 100/1998) 

versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.  

 

Versamento dei contributi Inps  

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo 

alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di maggio, relativamente ai redditi di lavoro 

dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai compensi occasionali, e ai 

rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte effettuate 

nel mese di maggio:  

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 

 

Versamento ritenute da parte condomini  

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese di 

maggio riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, opere 

e servizi. 

 

ACCISE – Versamento imposta  

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi in consumo 

nel mese di maggio. 
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Imu – Versamento acconto 2021 

Versamento da parte dei soggetti obbligati dell’acconto dell’Imposta municipale unica dovuta per il 

2021. 

 

Venerdì 25 giugno 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare in via 

telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effettuate nel mese di 

maggio.  

 

Mercoledì 30 giugno 

Dichiarazione Imu 

Scadenza per la trasmissione al comune territorialmente competente delle variazioni rilevanti ai fini 

del conteggio dell’imposta su fabbricati e terreni per il periodo di imposta 2020. 

 

Diritto annuale CCIAA 

Scadenza del versamento dovuto per l’anno 2021 alla Camera di Commercio territorialmente 

competente. 

 

Rivalutazione terreni e partecipazioni 

Scadenza del versamento dell’imposta sostitutiva dovuta per la rivalutazione di terreni e partecipazioni 

detenute alla data del 1° gennaio 2021 non in regime di impresa. 

 

Rivalutazione beni di impresa 

Scadenza del versamento dell’imposta sostitutiva dovuta per il riconoscimento fiscale della 

rivalutazione effettuata nel bilancio 2020 dei beni di impresa e delle partecipazioni e dell’eventuale 

saldo attivo. 

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico 

degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di aprile. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi 

ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e 

associati in partecipazione relativi al mese di maggio.  
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